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Serie C Seconda vittoria consecutiva per la squadra di Miscioscia, mentre i sandonatesi restano
in vetta

Lo Sporting concede il bis: respinta la rimonta dell'
Arese

ARESE 9 SPORTING LODI 11 (0-2/1-4/5-3/3-
2) ARESE Sciarra, Zanardi, Properzi 1, Pitton
3, Mozzati 2, Gorgoglione 2, Bettineschi 1, ,
Miccoli, Guffanti, Bonanno, Ruberti, Arnaudi,
Franchi All.: PASETTI SPORTING LODI
Pellegri, Carpanzano S. 2, Carpanzano A. 3,
Rossi, Galbignani 1, Vigotti 1, Turelli 2, ,
Vanelli 2, Marchi, Zecca, Borsatti, Roveda,
Mellina All.
:  Miscioscia arbi t ro:  D'  El ia LEGNANO
Miss ione compiu ta .  A l la  v ig i l ia  F lav io
Miscioscia aveva chiesto alla squadra di
mandare un segnale di maturità nello scontro
salvezza contro l' Arese. E i suoi giocatori
hanno risposto bene, espugnando la vasca di
Legnano nella partita tra neopromosse. Vittoria
che arriva grazie al positivo approccio: in
vantaggio 6-1 all' intervallo di metà gara, i
lodigiani gestiscono poi senza patemi d' animo
la reazione dei milanesi.
Gli  ospit i  partono in maniera grintosa e
chiudono il primo tempo in vantaggio per 2-0:
segnano con l' uomo in più sia Turelli che
Andrea Carpanzano. Attenti in difesa anche
nel secondo periodo, i ragazzi di Miscioscia
a l l u n g a n o  c o n  u n  b o l i d e  d i  S i m o n e
Carpanzano e Vanelli, autore di una precisa
rovesciata. Accorcia il distacco Mozzati, prima
di altre due reti ospiti con l' uomo in più, ad opera di Galbignani e Turelli.
Quando si torna in acqua l' Arese attacca con rabbia e segna per tre volte di seguito, grazie a
Gorgoglione, doppietta, e Properzi. Ci pensano Vanelli, altra rovesciata, e Vigotti a rimettere le cose a
posto. Tra le proteste segna Bettineschi, perché Pellegri è sicuro che il pallone non abbia varcato la
linea. Al gol successivo di Mozzati replica Andrea Carpanzano da posizione decentrata. Tra i pali
Mellina rileva Pellegri. Il quarto tempo è spettacolare. Segnano Simone Carpanzano con un tiro al volo e
il fratello Andrea da posizione ravvicinata. La tripletta finale di Pitton non toglie allo Sporting una vittoria
meritata: «Abbiamo giocato con calma - commenta il direttore sportivo Massimo Vanazzi - gestendo
bene la manovra offensiva e mettendo in difficoltà gli avversari con precise conclusioni dalla distanza.
Siamo contenti perché abbiamo strappato punti a una diretta concorrente nella lotta per la salvezza».
Sabato lo Sporting torna a giocare in casa, avversario il Travagliato.
n Daniele Passamonti.
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pallanuoto - serie c

Metanopoli è incontenibile Vigevano, sconfitta
pesante

VIGEVANONulla da fare per la Pallanuoto
Vigevano di coach Massimo De Crescenzo
che sabato sera è stata sconfitta al centro
Saini di Milano dalla corazzata Metanopoli con
il pesante punteggio di 13-2. Una partita nella
quale la formazione vigevanese non è mai
riuscita a stare in partita, complice la forza di
un avversar io  che in  questo in iz io  de l
campionato di serie C sta dimostrando di
avere un potenziale da categoria superiore.
Una gara nella quale Metanopoli ha subito
allungato sul 4-0 nel primo parziale, poi
Vigevano ha provato a riportarsi in partita
segnando il gol del 4-1, ma la formazione
milanese ha subito messo le cose in chiaro,
arrivando alla pausa di metà partita con un
vantaggio di 7-1 che, di fatti, ha messo in
ghiaccio la vittoria con largo anticipo. A quel
punto infatti ipotizzare una rimonta per la
Pal lanuoto V igevano era una impresa
veramente ardua e così la gara è proseguita
fino al termine con Metanopoli che alla fine si è
imposta con il netto punteggio di 13-2. «E'
stata una gara nella quale purtroppo siamo
mancati da tutti i punti di vista, non riuscendo a
stare in partita dal punto di vista tecnico e
caratteriale - spiega il direttore sportivo della
Pallanuoto Vigevano, Andrea Cannonero -. Non siamo riusciti ad esprimerci ai nostri livelli anche se
questo è avvenuto soprattutto per la forza dell' avversario che ha diversi giocatori che nulla hanno a che
vedere con questa categoria. Ritengo Metanopoli una corazzata di questo campionato che difficilmente
avrà dei passi falsi».
Un tornado al quale la Pallanuoto Vigevano non è riuscita ad opporsi, lasciandosi travolgere ed alla fine
andando in gol solo due volte con Valtorta ed Ottone. «Noi forse abbiamo abbassato la guardia prima
ancora di giocare - evidenzia Cannonero -. Ora sarà coach De Crescenzo a dover fare un gran lavoro
dal punto di vista mentale in settimana». Classifica serie C: Metanopoli e Canottieri Milano 9, Piacenza
7, Lodi 6, Osio 5, Pallanuoto Vigevano 4, Gam Team Brescia e Treviglio 1, Arese e Legnano 0.
(a. c. f.)
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Il caso

Incidente alla Montebello carabiniere ucciso dal
collega
Il colpo partito per errore lo ha preso al torace, la tragedia durante un' esercitazione

Si chiamano esercitazioni in bianco, e sono
quelle dove non si spara, anche se nell '
addestramento si imbraccia l' arma, come se
si dovesse intervenire. Non era la prima volta
per l '  appuntato Andrea Vizzi, fresco di
promozione, in forza alle «Api» - le Aliquote di
primo intervento dei carabinieri, create per
rafforzare i l  control lo del  terr i tor io e la
prevenzione di attacchi terroristici - da un anno
dopo essere stato alla stazione di Arese.  E
non era la prima volta per il vicebrigadiere
D.P., 46 anni, stesso reparto, lì nel garage
della caserma Montebello di via Vincenzo
Mont i ,  dove  i  m i l i t a r i  d i  Ap i  e  Nuc leo
Radiomobile fanno esercitazioni.
Non un poligono, e del resto non erano lì per
bucare bersagli. Tanto è vero che i mitra Pm12
d' ordinanza, i  Beretta cal ibro 9 x 19 in
dotazione ai carabinieri, non avevano i l
caricatore. E i militari non avevano il giubbotto
antiproiettile addosso, come avviene nelle fasi
di riposo. Ma un colpo, uno solo, era rimasto in
canna all' arma del vicebrigadiere.
Quello che ha centrato i l  33enne Vizzi,
salentino di Corigliano d' Otranto, non sposato
e senza figli, all' emitorace destro. L' allarme al
118 lo hanno dato gli stessi commilitoni. Le
manovre per rianimare l' appuntato sono durate 40 minuti. È morto durante il trasporto al Policlinico. D.
P. è stato invece portato in stato di shock al San Carlo.
Giorno funesto per l' intero Comando provinciale dei carabinieri, che perde un uomo nella maniera più
assurda. Appuntato di un reparto scelto, superaddestrato, che dopo il mese di corso al Coespu di
Vicenza e a Roma, e prima dell' aggiornamento annuale a Livorno, si esercita di continuo in tecniche di
lotta e di intervento, oltre che al tiro di precisione. Sparo accidentale, come certificano i primi doverosi
rilievi del caso, anche se appare inevitabile l' apertura di un fascicolo per omicidio colposo da parte del
pubblico ministero di turno: toccherà a lui decidere chi iscrivere. In via Vincenzo Monti, alla Montebello,
sono arrivati ieri sera il comandante provinciale, colonnello Luca De Marchis, e il comandante del
reparto operativo, colonnello Andrea Montanaro, per accertare i fatti e parlare con i testimoni. Ai familiari
di Vizzi sono arrivate le condoglianze personali da parte del capo di Stato Maggiore della Difesa,
generale Claudio Graziano, e del generale Giovanni Nistri, comandante generale dell' Arma.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Vittima un appuntato 33enne del radiomobile: rianimato per 40 minuti,
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non ce l' ha fatta. Lo sparatore sotto shock La caserma Montebello di via Vincenzo Monti dove è
avvenuta la tragedia, durante un' esercitazione Servizio radiomobile Un' immagine in un momento di
relax dell' appuntato Andrea Vizzi, 33 anni, di origine leccesi: faceva parte da un anno delle Api,
Aliquote primo intervento del Nucleo radiomobile.

massimo pisa
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Esercitazione «in bianco» vuol dire con le armi
scariche, sulla carta senza pericoli, e dunque ...

Esercitazione «in bianco» vuol dire con le armi
scariche, sulla carta senza pericoli, e dunque
al momento nessuno è in grado di spiegare
come s ia  poss ib i le  che da una p is to la
mitragliatrice Beretta PM12, intorno alle 18 di
ieri, sia partito un proiettile che ha colpito il
carabiniere Andrea Vizzi, 33 anni, sulla parte
destra del torace. Le ambulanze sono entrate
nella caserma «Montebello» di via Vincenzo
Monti e, per 40 minuti, i medici hanno provato
a r ianimare i l  carabiniere, poi lo hanno
trasportato al Policlinico, dove è morto poco
dopo.
Non c' è alcun dubbio che si sia trattato di un
fatto accidentale; anche il militare che ha
sparato, un br igadiere esperto, è stato
soccorso e curato, in una condizione di choc
profondo. Entrambi stavano partecipando a un
addestramento delle «Api» (Aliquote di pronto
intervento), il reparto istituito dopo gli attentati
a Parigi del 2015, di fatto una «prima linea»
nelle città per la risposta in caso di attacco
terroristico e altre emergenze.
In  v ia  de l la  Moscova  c '  è  i l  Comando
provinciale dei carabinieri di Milano, dunque la
sede delle gerarchie, della dirigenza, dei
reparti investigativi; in Vincenzo Monti invece
lavora soprattutto il Radiomobile: in quel
piazzale i carabinieri rientrano con gli arrestati,
si fermano a fumare una sigaretta alle fine delle nottate in pattuglia, condividono storie personali e fatica
del lavoro; per questo molti carabinieri vivono quella caserma come la «vera casa» dell' Arma in città: e
tutto questo rende se possibile ancor più drammatica la morte di Andrea Vizzi.
L' incidente è avvenuto al secondo piano sotterraneo, proprio sotto il piazzale, dove è stata ricavata un'
area di «addestramento in contesto urbano», di fatto un grande parcheggio nel quale vengono simulate
alcune situazioni di potenziale conflitto cittadino.
L' M12 è un' arma in dotazione a tutte le pattuglie del Radiomobile; i carabinieri la maneggiano di
continuo, almeno a ogni inizio e fine turno per chi esce in pattuglia; le Api sono poi il reparto con il livello
di addestramento più elevato, in cui si entra soltanto facendo domanda e dopo una selezione molto
severa: un quadro che al momento, stando alle prime informazioni, rende ancor più inspiegabile l'
incidente. «Una tragica fatalità», ha spiegato in una nota il Comando generale: «L' intera Arma dei
carabinieri si stringe compatta intorno ai familiari di Andrea Vizzi, ai quali esprime il più sentito
cordoglio».
Il fatto che l' appuntato non indossasse il giubbotto antiproiettile lascia presumere che l' incidente sia
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avvenuto al termine dell' esercitazione, o comunque in una fase di «riposo». Il comandante provinciale,
Luca De Marchis, e quello del reparto operativo, Antonio Montanaro, sono arrivati nella caserma
«Montebello» appena avuta la prima notizia di un carabiniere «gravemente ferito».
Andrea Vizzi aveva una decina d' anni di servizio e aveva trascorso un periodo alla stazione Arese
prima di firmare la domanda per passare alle unità «antiterrorismo». Non aveva figli, non era sposato; il
suo paese d' origine era Corigliano d' Otranto, in provincia di Lecce. Il brigadiere che ha sparato era in
servizio nella stessa squadra. In serata il Capo di Stato maggiore della difesa, il generale Claudio
Graziano, «ha espresso ai familiari del militare e al comandante generale dell' Arma dei carabinieri,
generale Giovanni Nistri, profondo cordoglio e sentimenti di affettuosa vicinanza». Nella memoria della
caserma di via Vincenzo Monti c' è un precedente di un carabiniere morto per un incidente; un fatto che
risale ad agosto del 1994, quando un militare, prima di un' esercitazione, rimase ucciso a causa di un
incendio divampato dentro il poligono di tiro della «Montebello».

Gianni Santucci
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Ottavia ha 46 anni, anche se non glieli daresti.

Ottavia ha 46 anni, anche se non glieli daresti.
Ha una laurea in Economia, da vent' anni
lavora in Ibm Italia, a Segrate, parla inglese,
francese e l' impossibile cinese. Ha due figli
che ha cresciuto da sola e non ti dice quanto
sia faticosa la giornata di una madre single. Ti
dice, invece, che dalla vita lei ha ricevuto e
semplicemente crede che «si debba a un certo
punto restituire». Per Ottavia, che di cognome
fa Guasco, il «certo punto» è arrivato quando i
figli potevano capirlo. Roberto oggi ha 15 anni,
Annalisa 13. Sanno di cosa parla mamma,
perché nel loro piccolo fanno lo stesso. Per
esempio: avrebbero voluto un cane. Ma il
tempo da dedicargl i?  Lei  ha proposto:
«Facciamo volontariato al canile». Loro hanno
accettato. Ci vanno insieme, vicino casa ad
Arese, e i bambini sono felici.
Per cui nessun problema, anzi, ad annunciare
che appena finita l' estate sarebbe partita per l'
India e per quattro settimane - tutto lo scorso
mese di settembre - il volontariato lo avrebbe
fatto là. Offrendo questa volta, oltre che il
proprio tempo, la propria professionalità.
Racconta che ci pensava da un sacco, «da
sempre», al modo in cui «avrei potuto dare,
dopo aver preso». La risposta è diventata
facile in Ibm.
Ottavia aveva ben chiaro che, per poter essere
effettivamente utile a qualcuno o a qualcosa, l' unica era «mettere a disposizione le mie competenze».
Che sono di alto livello, sì, però: che link ci può essere tra l' occuparsi di gestione degli acquisti per una
multinazionale (lei è senior category manager) e il mondo del volontariato? La soluzione era in azienda.
Il colosso Usa (e naturalmente la sua divisione in Italia) è una di quelle aziende che non trattano la voce
social responsibility come un nastrino con cui infiocchettare il bilancio. Né considera la beneficenza e il
volontariato come un fastidioso pegno da pagare per la costruzione di una buona immagine. Fosse così
(meglio: quando è così) si stacca un assegno e via. Non è un buon metodo. Ma se l' assegno viene
associato a un progetto che guarda in un Paese in via di sviluppo? E se poi unisce la formazione del
personale aziendale? Ecco. Quando Ottavia ha compilato il form dell' Ibm Corporate Service Corps non
sapeva dove, alla fine, l' avrebbero mandata. Sapeva però che, se la sua domanda fosse stata
accettata, avrebbe fatto parte di una squadra di 8-15 colleghi di altrettante nazionalità, e che ovunque
fossero stati inviati le loro quattro settimane non sarebbero state una parentesi aperta lì e subito chiusa.
Al contrario: avrebbero scritto un capitolo di una piccola storia più lunga, in cui tanti team come il loro si
alternano al fianco di un' organizzazione non profit del posto, avviano progetti di aiuto alla crescita, li
sviluppano. A Jaipur, Rajastan, dove Ottavia è stata destinata, «il nostro compito era mettere a punto
una piattaforma di information technology in grado di trasferire ai coltivatori locali le competenze più
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avanzate dell' agricoltura organica». E messa così, pare banale. Ci si può al massimo stupire del fatto
che in India, da Bhopal in poi associata ai pesticidi (anche se da quel disastro è passato quasi mezzo
secolo), oggi si pensi «bio». Immaginate il contesto, però. Quelle aree sono tra le più povere del Paese.
Spesso non c' è lavoro, non c' è cibo. «Eravamo preparati: tre mesi di formazione, prima di partire, per
conoscere situazioni e esigenze». Poi però, quando sul campo ci arrivi, nessuna preparazione è
sufficiente. Tanto meno in India, terra da molti pugni nello stomaco.
«Anche per questo è stata un' esperienza unica. Quando ho visto contadini che magari non avevano da
mangiare ma avevano, tutti, un telefono cellulare, non capivo. Mi è diventato chiaro in fretta: senza
cellulare, non avrebbero avuto alcun accesso al loro stesso mondo. E nemmeno all' aiuto offerto dalla
nostra piattaforma It». Sono le cose che danno al lavoro un valore non misurabile. E infatti. Se Ottavia
dovesse scegliere un momento, di quel mese da cui è tornata con «tante lacrime, perché era finita, e
con tanto, tantissimo sul piano professionale, personale, umano», sceglierebbe quello in cui «abbiamo
vinto la sfida, siamo riusciti a realizzare la piattaforma e l' abbiamo presentata agli agricoltori: ascoltare
loro, poi, raccontare alla Fondazione che li supporta in quale modo noi li stessimo aiutando è stato
bellissimo». Non servono aggettivi più enfatici.
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Milano, carabiniere ucciso in caserma. Sotto choc il
collega che gli ha sparato per errore
Andrea Vizzi, 33 anni, era originario di Lecce. Stava partecipando a un' esercitazione
delle «Api» (Aliquote di pronto intervento) al secondo piano sotterraneo della caserma
Montebello in via Vincenzo Monti. Non aveva il giubbotto antiproiettile

Esercitazione «in bianco» vuol dire con le armi
scariche, sulla carta senza pericoli, e dunque
al momento nessuno è in grado di spiegare
come s ia  poss ib i le  che da una p is to la
mitragliatrice Beretta PM12, intorno alle 18 di
lunedì, sia partito un proiettile che ha colpito il
carabiniere Andrea Vizzi, 33 anni, sulla parte
destra del torace. Le ambulanze sono entrate
nella caserma «Montebello» di via Vincenzo
Monti e, per 40 minuti, i medici hanno provato
a r ianimare i l  carabiniere, poi lo hanno
trasportato al Policlinico, dove è morto poco
dopo. La vittima, Andrea Vizzi, 33 anni Non c'
è alcun dubbio che si sia trattato di un fatto
accidentale; anche il militare che ha sparato,
un brigadiere esperto, è stato soccorso e
curato, in una condizione di choc profondo.
En t ramb i  s tavano  pa r tec ipando  a  un
addestramento delle «Api» (Aliquote di pronto
intervento), il reparto istituito dopo gli attentati
a Parigi del 2015, di fatto una «prima linea»
nelle città per la risposta in caso di attacco
terroristico e altre emergenze. In via della
Moscova c' è il Comando provinciale dei
carabinieri di Milano, dunque la sede delle
gerarch ie ,  de l la  d i r igenza,  de i  repar t i
investigativi; in Vincenzo Monti invece lavora
soprattutto il Radiomobile: in quel piazzale i
carabinieri rientrano con gli arrestati, si fermano a fumare una sigaretta alle fine delle nottate in
pattuglia, condividono storie personali e fatica del lavoro; per questo molti carabinieri vivono quella
caserma come la «vera casa» dell' Arma in città: e tutto questo rende se possibile ancor più
drammatica la morte di Andrea Vizzi. L' incidente è avvenuto al secondo piano sotterraneo, proprio sotto
il piazzale, dove è stata ricavata un' area di «addestramento in contesto urbano», di fatto un grande
parcheggio nel quale vengono simulate alcune situazioni di potenziale conflitto cittadino. L' M12 è un'
arma in dotazione a tutte le pattuglie del Radiomobile; i carabinieri la maneggiano di continuo, almeno a
ogni inizio e fine turno per chi esce in pattuglia; le Api sono poi il reparto con il livello di addestramento
più elevato, in cui si entra soltanto facendo domanda e dopo una selezione molto severa: un quadro che
al momento, stando alle prime informazioni, rende ancor più inspiegabile l' incidente. «Una tragica
fatalità», ha spiegato in una nota il Comando generale: «L' intera Arma dei carabinieri si stringe
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compatta intorno ai familiari di Andrea Vizzi, ai quali esprime il più sentito cordoglio». Il fatto che l'
appuntato non indossasse il giubbotto antiproiettile lascia presumere che l' incidente sia avvenuto al
termine dell' esercitazione, o comunque in una fase di «riposo». Il comandante provinciale, Luca De
Marchis, e quello del reparto operativo, Antonio Montanaro, sono arrivati nella caserma «Montebello»
appena avuta la prima notizia di un carabiniere «gravemente ferito». Andrea Vizzi aveva una decina d'
anni di servizio e aveva trascorso un periodo alla stazione Arese prima di firmare la domanda per
passare alle unità «antiterrorismo». Non aveva figli, non era sposato; il suo paese d' origine era
Corigliano d' Otranto, in provincia di Lecce. Il brigadiere che ha sparato era in servizio nella stessa
squadra. In serata il Capo di Stato maggiore della difesa, il generale Claudio Graziano, «ha espresso ai
familiari del militare e al comandante generale dell' Arma dei carabinieri, generale Giovanni Nistri,
profondo cordoglio e sentimenti di affettuosa vicinanza». Nella memoria della caserma di via Vincenzo
Monti c' è un precedente di un carabiniere morto per un incidente; un fatto che risale ad agosto del
1994, quando un militare, prima di un' esercitazione, rimase ucciso a causa di un incendio divampato
dentro il poligono di tiro della «Montebello».
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Milano, Andrea Vizzi aveva 33 anni

Militare colpito al petto dopo una esercitazione

SALVATORE GARZILLO Un solo colpo al
petto, preciso e letale. I militari delle Api
(Aliquote primo intervento) sono addestrati
anche a questo, a essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, a morire è stato un membro
della squadra, l' appuntato Andrea Vizzi, di 33
anni, che si stava esercitando all' interno della
caserma Montebello di via Vincenzo Monti, a
Milano. L' incidente è avvenuto attorno alle 18,
i l  g r u p p o  s i  t r o v a v a  i n  u n '  a r e a  d i
addestramento ricavata nella zona dei garage
della caserma, e Vizzi stava mettendo a punto
delle tecniche di intervento speciale. Le Api
sono infatti una squadra d' élite utilizzata per le
emergenze e nelle azioni di antiterrorismo, in
alcune occasioni in collaborazione con altri
reparti esclusivi.
La  d inamica  è  anco ra  a l  vag l i o  deg l i
investigatori ma, secondo quanto si è appreso
f inora ,  s i  sarebbe t ra t ta to  d i  un co lpo
accidentale esploso senza alcuna intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto, questo è un primo
indizio per ricostruire cosa è accaduto. Oltre a
un elmetto speciale in kevlar con visiera, le Api
indossano giubbotti antiproiettile che a "pieno
c a r i c o " ,  c i o è  c o n  t u t t e  l e  d o t a z i o n i ,
raggiungono i venti chili di peso. Il fatto che il
carabiniere non lo avesse in quel momento lascia pensare che l' incidente sia avvenuto al termine della
esercitazione o comunque in una fase di "riposo".
Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto ma Vizzi è morto una volta arrivato al Policlinico.
Originario di Lecce, l' appuntato non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da anno
come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è stato
trasportato in stato di choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà in grado di parlare.
È la prima volta che avviene un episodio così grave tra le Api, famose proprio per la preparazione
esclusiva. Trascorrono quattro settimane al Coespu (Center of Excellence for Stability Police Units,
ovvero Centro di eccellenza per le Unità di polizia di stabilità) di Vicenza dove si addestrano con
istruttori del Gis, poi tornano a Roma per perfezionarsi nel tiro, nelle tecniche di disarmo, nella lotta
corpo a corpo, al primo soccorso e alla guida sicura. È previsto anche un aggiornamento all' anno con i
colleghi del Gis a Livorno, ma l' allenamento è continuo.
riproduzione riservata.
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In caserma a Milano

Muore un carabiniere colpito da un collega in un'
esercitazione

Un carabiniere è morto nel corso di una
esercitazione di tiro all' interno della caserma
Montebello di Milano.
Andrea Vizzi, questo il nome dell' appuntato di
33 anni, è stato centrato in pieno petto da un
colpo accidentale partito dal fucile di un
collega. Inutili i tentativi di rianimarlo sul posto:
il militare è deceduto durante il trasporto al
Policlinico. Faceva parte delle Api (Aliquote
p r i m o  i n t e r v e n t o )  i n  f o r z a  a l  n u c l e o
Radiomobile, un gruppo speciale che è
utilizzato per le emergenze e per operazioni di
antiterrorismo. L' incidente è avvenuto ieri
attorno alle 18 in uno spazio di addestramento
ricavato nei garage della Montebello, la
grande caserma che s i  af facc ia su v ia
Vincenzo Monti in zona Sempione. Originario
di Lecce, il militare non era sposato e non
aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da un anno
come volontario, dopo essere stato in servizio
alla stazione di Arese. Il collega che gli ha
sparato è stato ricoverato in stato di choc al
San Carlo. La dinamica è ancora al vaglio
degl i  invest igator i ,  ma secondo i  pr imi
accertamenti si è trattato di un colpo esploso
senza alcuna intenzione di ferire.
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MILANO COLPITO AL PETTO DA UN PROIETTILE CALIBRO 9. SOTTO CHOC IL COLLEGA

Carabiniere ucciso in addestramento

MILANO. Ucciso da un colpo accidentale,
e s p l o s o  d a  u n  c o l l e g a  d u r a n t e  u n '
esercitazione. È morto così il carabiniere
Andrea Vizzi, 33 anni, appena promosso
appuntato.
Faceva parte delle Api, le Aliquote di primo
intervento dell' Arma pronte a intervenire in
caso di attacchi terroristici. La tragedia ieri
se ra ,  poco  dopo  l e  18 ,  a l l a  case rma
Montebello di via Vincenzo Monti. Qualcosa è
andato storto: l' addestramento era "in bianco",
significa senza armi cariche e senza giubbotti
antiproiettile. Eppure è partito un proiettile
calibro 9x19 da una M12, una mitraglietta
imbracciata da un collega di 46 anni arrivato
alla Montebello dopo una lunga esperienza tra
Radiomobile e Nucleo investigativo. Un
militare molto esperto e preparato, insomma.
Ora bisognerà capire cosa sia successo: i
rilievi degli investigatori sono partiti già nella
serata di ieri per accertare dinamica ed
eventuali responsabilità.
Andrea Vizzi, originario di Corigl iano d'
Otranto in provincia di Lecce, celibe, senza
figli, era approdato a Milano dalla stazione di Arese, della compagnia di Rho.
Ieri si stava allenando, come ogni giorno, insieme ai suoi colleghi, nell' area della caserma riservata alle
esercitazioni, ricavata al piano -2. Per gli allenamenti, i militari si suddividono in squadre da 3 o da 5.
Vizzi e il collega che ha imbracciato la mitraglietta carica facevano parte della stessa squadra. Tutto
liscio, finché un colpo 9X19 non ha fatto tremare i muri. Vizzi è crollato a terra, dopo lo sparo. Preso in
pieno all' emitorace destro. Immediata la richiesta di soccorso. Poi l' arrivo dell' ambulanza e il tentativo
di rianimazione durato 40 minuti.
Infine il trasporto alla volta del Policlinico, dove Vizzi non è mai arrivato perché morto a bordo dell'
ambulanza, mentre il collega di 46 anni veniva invece trasportato in codice verde al San Carlo, in stato
di choc. Sconvolti tutti gli altri colleghi, mentre in via Vincenzo Monti si sono precipitati gli alti vertici dell'
Arma, dal comandante provinciale, colonnello Luca De Marchis, al comandante del reparto operativo, il
tenente colonnello Antonio Montanaro. «L' intera Arma dei Carabinieri si stringe compatta intorno ai
familiari di Andrea Vizzi, ai quali esprime il più sentito cordoglio».
Nicola Palma Marianna Vazzana.
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ARESE

"Più forte del destino" Si alza il sipario al centro
civico Agorà

- ARESE - PROSEGUE ScenAperta Off,
rassegna teatrale a cura di Csbno con il
Comune di Arese. Al centro civico Agorà di via
Monviso, venerdì alle 21 tocca a "Più forte del
destino", uno spettacolo di e con Antonella
Ferrari sul tema della disabilità che prende in
giro - a tratti - l' etichetta della diversità.
Antonella Ferrari, reduce da tre stagioni di
successo con numerose serate sold out in ogni
parte d' Italia, volto noto del cinema e della
televisione, porta in scena la sua esperienza di
vita in modo leggero, curioso, buffo, senza far
mancare momenti di riflessione.
LO SPETTACOLO,  in fa t t i ,  nasce da l l '
omonimo libro, diventato best seller: un libro
autobiografico nel quale l' autrice ripercorre la
sua vita, le sue lotte e le vittorie nonostante la
malattia. L' energia con cui Antonella affronta
la sclerosi multipla è la stessa che mette sul
pa l co :  «Dopo  tan t i  ann i  ho  dec i so  d i
interpretare me stessa a teatro per far capire a
tutti che la disabilità può essere portata sul
palcoscenico a patto che non la si renda la
protagonista assoluta. La retorica in questo
spettacolo è vietata». Biglietto intero 10 euro, 8 il ridotto. Informazioni e prevendite sul sito
www.scenaperta.org.
Mon.Gue.
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Sparo in caserma: muore un militare

di NICOLA PALMA e MARIANNA VAZZANA -
MILANO - UN COLPO di mitraglietta PM12 al
torace. Un carabiniere resta a terra, esanime.
Morirà in ambulanza, nell' ultimo estremo
tentat ivo di  salvar lo,  dopo 40 minut i  d i
manovre di rianimazione non andati a buon
fine. Si chiamava Andrea Vizzi, aveva 33 anni
ed era originario di Corigliano d' Otranto in
provincia di Lecce.
Celibe, senza f igl i .  Era stato promosso
appuntato, era approdato a Milano dalla
stazione di Arese, della compagnia di Rho, e
faceva parte delle Api, le Aliquote di primo
intervento pronte a diventare "scudo" per
rispondere ad eventuali attacchi di terrorismo.
E stava di stanza alla Caserma Montebello di
via Vincenzo Monti che ieri, proprio durante un'
esercitazione, si è trasformata in teatro di
t r a g e d i a .  I l  c o l p o  s a r e b b e  p a r t i t o
accidentalmente da una M12, una mitraglietta,
imbracciata da un collega di 46 anni della sua
stessa squadra. Tutto è successo nell' area
della caserma riservata alle esercitazioni,
ricavata al piano -2.
UN POSTO che, a vederlo, pare il garage di un centro commerciale. Un posto familiare ai carabinieri
che ogni giorno si esercitano: formalmente addetti al Radiomobile, coloro che fanno parte delle Api si
concentrano proprio ad addestrarsi per essere pronti a rispondere ad eventuali attacchi terroristici. Ogni
giorno, appunto.
Suddivisi in squadre da 3 o da 5 persone. Vizzi era coi suoi colleghi ieri, come sempre. Tutto liscio,
finché un colpo non ha fatto tremare i muri. Un colpo? Non sarebbe dovuto partire. Perché l'
esercitazione era "in bianco", significa senza armi cariche e senza giubbotti antiproiettile. Eppure il
colpo è partito, da una M12 imbracciata da un collega di Vizzi, un vicebrigadiere 46enne, arrivato alla
Montebello dopo una lunga esperienza tra Radiomobile e Nucleo investigativo. Un militare molto
esperto e preparato, insomma. Ora bisognerà capire cosa sia successo: i rilievi degli investigatori sono
partiti già nella serata di ieri per accertare dinamica ed eventuali responsabilità.
VIZZI è crollato a terra, dopo lo sparo. Preso in pieno all' emitorace destro. Immediata la richiesta di
soccorso. Poi l' arrivo dell' ambulanza, il tentativo di rianimazione durato 40 minuti. Infine il trasporto alla
volta del Policlinico, dove Vizzi non è mai arrivato perché morto a bordo dell' ambulanza, mentre il
collega di 46 anni veniva invece trasportato in codice verde al San Carlo, in stato di choc. Sconvolti tutti
gli altri colleghi, mentre in via Vincenzo Monti si sono precipitati gli alti vertici dell' Arma, dal
comandante provinciale, colonnello Luca De Marchis, al comandante del reparto operativo, il tenente
colonnello Antonio Montanaro. «L' intera Arma dei Carabinieri si stringe compatta attorno ai familiari di
Andrea Vizzi, ai quali esprime il più sentito cordoglio», la nota del Comando generale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Milano, sparo in caserma durante esercitazione:
muore militare 33enne - Cronaca - ilgiorno.it

La caserma Montebello a Milano e il giovane
Andrea Vizzi 33 minMilano, 13 febbraio 2018 -
Un colpodi mitraglietta PM12 al torace. Un
carabiniere resta a terra, esanime. Morirà in
ambulanza, nell' ultimo estremo tentativo di
salvar lo,  dopo 40 minut i  d i  manovre di
r ianimazione non andati a buon fine. Si
chiamava Andrea Vizzi, aveva 33 anni ed era
originario di Corigliano d' Otranto in provincia
di  Lecce. Cel ibe, senza f ig l i .  Era stato
promosso appuntato, era approdato a Milano
dalla stazione di Arese, della compagnia di
Rho, e faceva parte delle Api, le Aliquote di
primo intervento pronte a diventare "scudo"
per r ispondere ad eventual i  at tacchi di
terrorismo. E stava di stanza alla Caserma
Montebello di via Vincenzo Monti che ieri,
propr io durante un'  eserc i tazione, s i  è
trasformata in teatro di tragedia. Il colpo
sarebbe partito accidentalmente da una M12,
una mitraglietta, imbracciata da un collega di
46 anni della sua stessa squadra.Tutto è
successo nell' area della caserma riservata
alle esercitazioni, ricavata al piano -2.Un
postoche, a vederlo, pare il garage di un
centro commerciale. Un posto familiare ai
carabinieri che ogni giorno si esercitano:
formalmente addetti al Radiomobile, coloro
che fanno parte delle Api si concentrano proprio ad addestrarsi per essere pronti a rispondere ad
eventuali attacchi terroristici. Ogni giorno, appunto. Suddivisi in squadre da 3 o da 5 persone. Vizzi era
coi suoi colleghi ieri, come sempre. Tutto liscio, finché un colpo non ha fatto tremare i muri. Un colpo?
Non sarebbe dovuto partire. Perché l' esercitazione era "in bianco", significa senza armi cariche e senza
giubbotti antiproiettile. Eppure il colpo è partito, da una M12 imbracciata da un collega di Vizzi, un
vicebrigadiere 46enne, arrivato alla Montebello dopo una lunga esperienza tra Radiomobile e Nucleo
investigativo. Un militare molto esperto e preparato, insomma. Ora bisognerà capire cosa sia successo:
i rilievi degli investigatori sono partiti già nella serata di ieri per accertare dinamica ed eventuali
responsabilità.Vizziè crollato a terra, dopo lo sparo. Preso in pieno all' emitorace destro. Immediata la
richiesta di soccorso. Poi l' arrivo dell' ambulanza, il tentativo di rianimazione durato 40 minuti. Infine il
trasporto alla volta del Policlinico, dove Vizzi non è mai arrivato perché morto a bordo dell' ambulanza,
mentre il collega di 46 anni veniva invece trasportato in codice verde al San Carlo, in stato di choc.
Sconvolti tutti gli altri colleghi, mentre in via Vincenzo Monti si sono precipitati gli alti vertici dell' Arma,
dal comandante provinciale, colonnello Luca De Marchis, al comandante del reparto operativo, il
tenente colonnello Antonio Montanaro. «L' intera Arma dei Carabinieri si stringe compatta attorno ai
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familiari di Andrea Vizzi, ai quali esprime il più sentito cordoglio», la nota del Comando generale.di
NICOLA PALMA e MARIANNA VAZZANARI produzione riservata.

NICOLA PALMA
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Carabiniere muore durante esercitazione
tragedia in caserma a milano

Un solo colpo al petto, preciso e letale. I
militari delle Api (Aliquote primo intervento)
sono addestrati a essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, purtroppo a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano (in foto).
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
ricavata nella zona dei garage della caserma,
stava mettendo a punto tecniche di intervento
speciale. Le Api sono infatti una squadra d'
élite utilizzata per le emergenze e nelle azioni
di antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano
con altri reparti esclusivi. La dinamica è al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso finora, si sarebbe trattato di un
colpo accidentale esploso senza intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto. Oltre a un elmetto
speciale in kevlar con visiera, le Api indossano
giubbotti antiproiettile che a «pieno carico»,
cioè con tutte le dotazioni, raggiungono i venti
chili. Il fatto che il carabiniere non lo avesse in
quel momento lascia pensare che l' incidente
sia avvenuto al termine della esercitazione o in
una fase di "riposo". Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto, ma Vizzi è morto una volta
arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da
un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è
stato trasportato sotto choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà in grado di parlare.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma
generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
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Carabiniere muore durante esercitazione
Tragedia in caserma a Milano

Un solo colpo al petto, preciso e letale. I
militari delle Api (Aliquote primo intervento)
sono addestrati a essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, purtroppo a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano (in foto).
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
ricavata nella zona dei garage della caserma,
stava mettendo a punto tecniche di intervento
speciale. Le Api sono infatti una squadra d'
élite utilizzata per le emergenze e nelle azioni
di antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano
con altri reparti esclusivi. La dinamica è al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso finora, si sarebbe trattato di un
colpo accidentale esploso senza intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto. Oltre a un elmetto
speciale in kevlar con visiera, le Api indossano
giubbotti antiproiettile che a «pieno carico»,
cioè con tutte le dotazioni, raggiungono i venti
chili. Il fatto che il carabiniere non lo avesse in
quel momento lascia pensare che l' incidente
sia avvenuto al termine della esercitazione o in
una fase di "riposo". Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto, ma Vizzi è morto una volta
arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da
un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è
stato trasportato sotto choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà in grado di parlare.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma
generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
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La Ferrari trascinatrice

Motori, storia a parte. Vincono da soli la sfida dei
visitatori

dall' inviato - MILANO - I motori fanno storia a
parte.
Si può dire che non abbiano bisogno di
nessuno, o quasi.
La verità è che il marchio Motor Valley è
talmente forte che basta che ci sia un albergo
per dormire e il gioco è fatto.
Soprattutto se a gestire la strategia c' è un
colosso come la Ferrari, che mette in rete il
Mef d i  Modena con i l  Museo Ferrar i  d i
Maranello e fa sinergia anche con Alfa Romeo
e lo spazio espositivo di Arese.
Insomma, i l  megl io che si  promuove. E
funziona. Basta una monoposto del cavallino
per creare fila e ingorghi accanto allo stand
che fornisce informazioni su visite fguidate,
tour e prenotazioni.
Motor Val ley è anche un marchio del la
Regione, che ha messo in fila non solo Ferrari
ma anche Maserati, Lamborghini e Ducati
tanto per citare alcune eccellenze, tutte a
portata di mano, a portata di turista.
Ed è merito anche dei motori se le cifre sul
turismo che riguardano la nostra regione
continuano ad essere in crescita. Nel 2017, l'
81% dei viaggi ha come destinazione una
località italiana. È quanto si legge nel report
«Viaggi e vacanze in Italia e all' estero» diffuso dall' Istat.
Il Nord, seppur in calo rispetto al 2016 (-17,4%), è ancora l' area del Paese più attrattiva (36,3% dei
viaggi) sia per le vacanze, soprattutto se brevi (42,2%), sia per i viaggi di lavoro (37,3%). Il
Mezzogiorno, in sensibile crescita rispetto allo scorso anno (+23,9%), continua a registrare quote più
elevate del Centro per le vacanze lunghe (28,8% contro il 16,3%) e meno consistenti per le brevi (20,8%
contro il 25,1%). Anche nel 2017 i viaggi all' estero (19,0%) sono concentrati soprattutto nei Paesi dell'
Unione europea (13,4%) per tutti i tipi di viaggio. Si viaggia all' estero soprattutto per lavoro (25%) e in
occasione di vacanze lunghe (23,9%).
Toscana, Emilia-Romagna, Lazio, Veneto e Lombardia si confermano le cinque regioni italiane più
visitate, cui quest' anno si aggiunge la Campania che, dopo dieci anni, si colloca nuovamente tra le
regioni preferite dai residenti, soprattutto per vacanza, sia breve sia lunga e quasi in ogni periodo dell'
anno. (d.b.)
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Carabiniere muore durante esercitazione
Tragedia in caserma a Milano

Un solo colpo al petto, preciso e letale. I
militari delle Api (Aliquote primo intervento)
sono addestrati a essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, purtroppo a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano (in foto).
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
ricavata nella zona dei garage della caserma,
stava mettendo a punto tecniche di intervento
speciale. Le Api sono infatti una squadra d'
élite utilizzata per le emergenze e nelle azioni
di antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano
con altri reparti esclusivi. La dinamica è al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso finora, si sarebbe trattato di un
colpo accidentale esploso senza intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto. Oltre a un elmetto
speciale in kevlar con visiera, le Api indossano
giubbotti antiproiettile che a «pieno carico»,
cioè con tutte le dotazioni, raggiungono i venti
chili. Il fatto che il carabiniere non lo avesse in
quel momento lascia pensare che l' incidente
sia avvenuto al termine della esercitazione o in
una fase di "riposo". Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto, ma Vizzi è morto una volta
arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da
un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è
stato trasportato sotto choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà in grado di parlare.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma
generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
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Carabiniere muore durante esercitazione
Tragedia in caserma a Milano

Un solo colpo al petto, preciso e letale. I
militari delle Api (Aliquote primo intervento)
sono addestrati a essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, purtroppo a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano (in foto).
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
ricavata nella zona dei garage della caserma,
stava mettendo a punto tecniche di intervento
speciale. Le Api sono infatti una squadra d'
élite utilizzata per le emergenze e nelle azioni
di antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano
con altri reparti esclusivi. La dinamica è al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso finora, si sarebbe trattato di un
colpo accidentale esploso senza intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto. Oltre a un elmetto
speciale in kevlar con visiera, le Api indossano
giubbotti antiproiettile che a «pieno carico»,
cioè con tutte le dotazioni, raggiungono i venti
chili. Il fatto che il carabiniere non lo avesse in
quel momento lascia pensare che l' incidente
sia avvenuto al termine della esercitazione o in
una fase di "riposo". Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto, ma Vizzi è morto una volta
arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da
un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è
stato trasportato sotto choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà in grado di parlare.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma
generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
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Carabiniere muore durante esercitazione
Tragedia in caserma a Milano

Un solo colpo al petto, preciso e letale. I
militari delle Api (Aliquote primo intervento)
sono addestrati a essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, purtroppo a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano (in foto).
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
ricavata nella zona dei garage della caserma,
stava mettendo a punto tecniche di intervento
speciale. Le Api sono infatti una squadra d'
élite utilizzata per le emergenze e nelle azioni
di antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano
con altri reparti esclusivi. La dinamica è al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso finora, si sarebbe trattato di un
colpo accidentale esploso senza intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto. Oltre a un elmetto
speciale in kevlar con visiera, le Api indossano
giubbotti antiproiettile che a «pieno carico»,
cioè con tutte le dotazioni, raggiungono i venti
chili. Il fatto che il carabiniere non lo avesse in
quel momento lascia pensare che l' incidente
sia avvenuto al termine della esercitazione o in
una fase di "riposo". Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto, ma Vizzi è morto una volta
arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da
un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è
stato trasportato sotto choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà in grado di parlare.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma
generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
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Carabiniere muore durante esercitazione
Tragedia in caserma a Milano

Un solo colpo al petto, preciso e letale. I
militari delle Api (Aliquote primo intervento)
sono addestrati a essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, purtroppo a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano (in foto).
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
ricavata nella zona dei garage della caserma,
stava mettendo a punto tecniche di intervento
speciale. Le Api sono infatti una squadra d'
élite utilizzata per le emergenze e nelle azioni
di antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano
con altri reparti esclusivi. La dinamica è al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso finora, si sarebbe trattato di un
colpo accidentale esploso senza intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto. Oltre a un elmetto
speciale in kevlar con visiera, le Api indossano
giubbotti antiproiettile che a «pieno carico»,
cioè con tutte le dotazioni, raggiungono i venti
chili. Il fatto che il carabiniere non lo avesse in
quel momento lascia pensare che l' incidente
sia avvenuto al termine della esercitazione o in
una fase di "riposo". Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto, ma Vizzi è morto una volta
arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da
un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è
stato trasportato sotto choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà in grado di parlare.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma
generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
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DRAMMA IN CASERMA. Colpito per errore da un commilitone

Carabiniere muore durante esercitazione
Fatale un solo colpo al petto, sotto choc il collega Faceva parte di un corpo altamente
specializzato

MILANO - Un solo colpo al petto, preciso e
letale. I carabinieri delle Api (Aliquote primo
intervento) sono addestrati anche a questo, a
essere veloci ed efficaci. Stavolta, però, a
morire è stato un membro della squadra, l'
appuntato Andrea Vizzi, di 33 anni, che si
stava esercitando all' interno della caserma
Montebello di via Vincenzo Monti, a Milano.
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
e stava mettendo a punto delle tecniche di
intervento speciale. Le Api sono infatti una
squadra d' èlite utilizzata per le emergenze e
nelle azioni di anti terrorismo, in alcune
occasioni lavorano in collaborazione con altri
reparti esclusivi. La dinamica è ancora al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso, si sarebbe trattato di un colpo
accidentale esploso senza alcuna intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 ha centrato il
33enne al petto, questo è un primo indizio per
ricostruire cosa è accaduto. Oltre a un elmetto
speciale con vis iera,  i  mi l i tar i  del l '  Api
indossano giubbotti antiproiettile che a «pieno
c a r i c o » ,  c i o è  c o n  t u t t e  l e  d o t a z i o n i ,
raggiungono i venti chili di peso. Il fatto che il
carabiniere non lo avesse in quel momento lascia pensare che l' incidente sia avvenuto al termine della
esercitazione o comunque in una fase di «riposo». Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto
ma Vizzi è morto una volta arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, l' appuntato non era sposato e non
aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di
Arese. Il collega che gli ha sparato è stato trasportato in stato di choc all' ospedale.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma dal
capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano. È la prima volta che avviene un episodio così
grave tra i militari dell' Api, famose per la preparazione esclusiva. Trascorrono quattro settimane al
Centro di eccellenza per le Unità di polizia di Vicenza dove si addestrano con istruttori del Gis, poi
tornano a Roma per perfezionarsi.
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Carabiniere muore durante esercitazione
Tragedia in caserma a Milano

Un solo colpo al petto, preciso e letale. I
militari delle Api (Aliquote primo intervento)
sono addestrati a essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, purtroppo a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano (in foto).
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
ricavata nella zona dei garage della caserma,
stava mettendo a punto tecniche di intervento
speciale. Le Api sono infatti una squadra d'
élite utilizzata per le emergenze e nelle azioni
di antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano
con altri reparti esclusivi. La dinamica è al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso finora, si sarebbe trattato di un
colpo accidentale esploso senza intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto. Oltre a un elmetto
speciale in kevlar con visiera, le Api indossano
giubbotti antiproiettile che a «pieno carico»,
cioè con tutte le dotazioni, raggiungono i venti
chili. Il fatto che il carabiniere non lo avesse in
quel momento lascia pensare che l' incidente
sia avvenuto al termine della esercitazione o in
una fase di "riposo". Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto, ma Vizzi è morto una volta
arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da
un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è
stato trasportato sotto choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà in grado di parlare.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma
generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
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DRAMMA IN CASERMA. Colpito per errore da un commilitone

Carabiniere muore durante esercitazione
Fatale un solo colpo al petto, sotto choc il collega Faceva parte di un corpo altamente
specializzato

MILANO Un solo colpo al petto, preciso e
letale. I carabinieri delle Api (Aliquote primo
intervento) sono addestrati anche a questo, a
essere veloci ed efficaci. Stavolta, però, a
morire è stato un membro della squadra, l'
appuntato Andrea Vizzi, di 33 anni, che si
stava esercitando all' interno della caserma
Montebello di via Vincenzo Monti, a Milano.
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
e stava mettendo a punto delle tecniche di
intervento speciale. Le Api sono infatti una
squadra d' èlite utilizzata per le emergenze e
nelle azioni di anti terrorismo, in alcune
occasioni lavorano in collaborazione con altri
reparti esclusivi. La dinamica è ancora al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso, si sarebbe trattato di un colpo
accidentale esploso senza alcuna intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 ha centrato il
33enne al petto, questo è un primo indizio per
ricostruire cosa è accaduto. Oltre a un elmetto
speciale con vis iera,  i  mi l i tar i  del l '  Api
indossano giubbotti antiproiettile che a «pieno
c a r i c o » ,  c i o è  c o n  t u t t e  l e  d o t a z i o n i ,
raggiungono i venti chili di peso. Il fatto che il
carabiniere non lo avesse in quel momento lascia pensare che l' incidente sia avvenuto al termine della
esercitazione o comunque in una fase di «riposo». Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto
ma Vizzi è morto una volta arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, l' appuntato non era sposato e non
aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di
Arese. Il collega che gli ha sparato è stato trasportato in stato di choc all' ospedale.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma dal
capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano. È la prima volta che avviene un episodio così
grave tra i militari dell' Api, famose per la preparazione esclusiva. Trascorrono quattro settimane al
Centro di eccellenza per le Unità di polizia di Vicenza dove si addestrano con istruttori del Gis, poi
tornano a Roma per perfezionarsi.
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DRAMMA IN CASERMA. Colpito per errore da un commilitone

Carabiniere muore durante esercitazione
Fatale un solo colpo al petto, sotto choc il collega Faceva parte di un corpo altamente
specializzato

MILANO - Un solo colpo al petto, preciso e
letale. I carabinieri delle Api (Aliquote primo
intervento) sono addestrati anche a questo, a
essere veloci ed efficaci. Stavolta, però, a
morire è stato un membro della squadra, l'
appuntato Andrea Vizzi, di 33 anni, che si
stava esercitando all' interno della caserma
Montebello di via Vincenzo Monti, a Milano.
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
e stava mettendo a punto delle tecniche di
intervento speciale. Le Api sono infatti una
squadra d' èlite utilizzata per le emergenze e
nelle azioni di anti terrorismo, in alcune
occasioni lavorano in collaborazione con altri
reparti esclusivi. La dinamica è ancora al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso, si sarebbe trattato di un colpo
accidentale esploso senza alcuna intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 ha centrato il
33enne al petto, questo è un primo indizio per
ricostruire cosa è accaduto. Oltre a un elmetto
speciale con vis iera,  i  mi l i tar i  del l '  Api
indossano giubbotti antiproiettile che a «pieno
c a r i c o » ,  c i o è  c o n  t u t t e  l e  d o t a z i o n i ,
raggiungono i venti chili di peso. Il fatto che il
carabiniere non lo avesse in quel momento lascia pensare che l' incidente sia avvenuto al termine della
esercitazione o comunque in una fase di «riposo». Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto
ma Vizzi è morto una volta arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, l' appuntato non era sposato e non
aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di
Arese. Il collega che gli ha sparato è stato trasportato in stato di choc all' ospedale.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma dal
capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano. È la prima volta che avviene un episodio così
grave tra i militari dell' Api, famose per la preparazione esclusiva. Trascorrono quattro settimane al
Centro di eccellenza per le Unità di polizia di Vicenza dove si addestrano con istruttori del Gis, poi
tornano a Roma per perfezionarsi.
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Carabiniere perde la vita durante un' esercitazione

Milano - Un solo colpo al petto, preciso e
letale. I militari delle Api (Aliquote primo
intervento) sono addestrati anche a questo, a
essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, a morire è stato un membro
della squadra, l' appuntato Andrea Vizzi, 33
anni, che si stava esercitando all' interno della
caserma Montebello di via Vincenzo Monti. L'
incidente è avvenuto attorno alle 18, il gruppo
si trovava in un' area di addestramento
ricavata nella zona dei garage della caserma,
stava mettendo a punto delle tecniche di
intervento speciale. Le Api sono infatti una
squadra d' èlite utilizzata per le emergenze e
nelle azioni di antiterrorismo.
Si sarebbe trattato di un colpo accidentale
esploso senza alcuna intenzione di ferire. Il
proiettile del fucile M12 calibro 9 ha centrato il
militare al petto, questo è un primo indizio per
ricostruire cosa è accaduto. Oltre a un elmetto
speciale in kevlar con visiera, le Api indossano
giubbotti antiproiettile che a "pieno carico",
cioè con tutte le dotazioni, raggiungono i venti
chili di peso. Il fatto che il carabiniere non lo
avesse in quel momento lascia pensare che l'
inc idente s ia avvenuto a l  termine del l '
esercitazione o comunque in una fase di
riposo.
Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto ma Vizzi è morto una volta arrivato al Policlinico.
Originario di Lecce, l' appuntato non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da un anno
come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è stato
trasportato in stato di choc all' ospedale.
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Carabiniere ucciso da un collega durante un'
esercitazione a Milano

MILANO - È stato colpito da un solo proiettile
di pistola mitragliatrice M12 al petto Andrea
Vizzi (nella foto) , l' appuntato leccese di 33
anni che ieri pomeriggio è morto durante una
esercitazione all '  interno della caserma
Montebello in via Vincenzo Monti, a Milano. Il
militare si è spento durante il trasporto al
Policlinico: durante il tragitto i medici hanno
tentato di rianimarlo per 40 minuti ma non c' è
stato nulla da fare. Il colpo calibro 9 sparato
accidentalmente da un collega non gli ha dato
scampo.
Vizzi faceva parte da un anno delle Api
(Aliquote primo intervento) in forza al nucleo
Radiomobile, prima era stato in servizio ad
Arese.  Sono in  corso accer tament i  per
ricostruire l' esatta dinamica ma, secondo
quanto si è appreso finora, si sarebbe trattato
d i  un  co lpo  acc identa le  senza a lcuna
intenzione. Il Capo di Stato Maggiore della
Difesa, Generale Claudio Graziano, appresa la
triste notizia, ha espresso ai familiari del
militare e al comandante generale dell' Arma
de i  carab in ie r i  «pro fondo cordog l io  e
sentimenti di affettuosa vicinanza a nome delle
Forze Armate e suo personale».
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Carabiniere muore durante esercitazionetragedia in
caserma a milano

Un solo colpo al petto, preciso e letale. I
militari delle Api (Aliquote primo intervento)
sono addestrati a essere veloci ed efficaci.
Stavolta, però, purtroppo a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano (in foto).
L' incidente è avvenuto attorno alle 18, il
gruppo si trovava in un' area di addestramento
ricavata nella zona dei garage della caserma,
stava mettendo a punto tecniche di intervento
speciale. Le Api sono infatti una squadra d'
élite utilizzata per le emergenze e nelle azioni
di antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano
con altri reparti esclusivi. La dinamica è al
vaglio degli investigatori ma, secondo quanto
si è appreso finora, si sarebbe trattato di un
colpo accidentale esploso senza intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto. Oltre a un elmetto
speciale in kevlar con visiera, le Api indossano
giubbotti antiproiettile che a «pieno carico»,
cioè con tutte le dotazioni, raggiungono i venti
chili. Il fatto che il carabiniere non lo avesse in
quel momento lascia pensare che l' incidente
sia avvenuto al termine della esercitazione o in
una fase di "riposo". Per 40 minuti hanno provato a rianimarlo sul posto, ma Vizzi è morto una volta
arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da
un anno come volontario e prima era in servizio alla stazione di Arese. Il collega che gli ha sparato è
stato trasportato sotto choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà in grado di parlare.
Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al comandante dell' Arma
generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.

SALVATORE GIORDANO
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GINNASTICA ARTISTICA Prove eccelenti sia in campo Fgi che sula scena Csen

La Casati ha talento e speranze

ARCORE (mtf) Ottime notizie per la Casati
Arcore nella prima uscita di campionato Csen
Eccellenza per la categoria Esordienti che si è
svolta sabato scorso ad Arese. Vittoria
Malegori, con una prova complessiva di
grande precisione e grinta, ha conquistato la
prima posizione nella classifica del concorso
generale, riscuotendo grandi applausi e
lasciandosi dietro un considerevole numero di
«colleghe». Nella stessa classifica figurava
anche l' altra arcorese, Chiara Mantovani, che
ha chiuso in 12esi ma posizione: per lei una
gara un po' condizionata dallo stato influenzale
patito nei giorni precedenti la gara.
Il giorno successivo, poi, il PalaUnimec di
Arcore  ha osp i ta to  la  pr ima prova de l
campionato individuale federale Allieve Gold
di ginnastica artistica. Fra le «mura amiche»
del palazzetto di casa buona la prestazione,
nella categoria A2, della biancoverde Viola
Galbiati, che con il punteggio di 75,00 si
piazzava in decima posizione. Da segnalare
per lei l' ot timo punteggio ai cinghietti, con
16,150, e al volteggio, con 16,500.
Leggermente meglio ha saputo fare l' altra
portacolori della Casati Ar core, Valeria
Perego, che con il punteggio di 80,675 si
piazzava in nona posizione nella classifica
generale. Da segnalare, per lei, l' ottimo miglior punteggio assegnato alla trave di 16,400 e l' eccellente
prova anche al volteggio, valutata 17,125. Più che soddisfatte le loro istruttrici, Alessia Merlo e Mara
Levito.
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Milano, carabiniere muore durante un' esercitazione

Un colpo al petto, preciso e letale. I militari
delle Api (Aliquote primo intervento) sono
addestrati anche a questo, a essere veloci ed
efficaci. Stavolta, però, a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano. L' incidente è
avvenuto attorno alle 18, il gruppo si trovava in
un' area di addestramento ricavata nella zona
dei garage della caserma, stava mettendo a
punto delle tecniche di intervento speciale. Le
Api sono infatti una squadra d' élite utilizzata
p e r  l e  e m e r g e n z e  e  n e l l e  a z i o n i  d i
antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano in
collaborazione con altri reparti esclusivi.
La  d inamica  è  anco ra  a l  vag l i o  deg l i
investigatori ma, secondo quanto si è appreso
fino a ieri sera, si sarebbe trattato di un colpo
accidentale esploso senza alcuna intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto, questo è un primo
indizio per ricostruire cosa è accaduto. Oltre a
un elmetto speciale in kevlar con visiera, le Api
indossano giubbotti antiproiettile che a «pieno
c a r i c o » ,  c i o è  c o n  t u t t e  l e  d o t a z i o n i ,
raggiungono i venti chili di peso.
Il fatto che il carabiniere non lo avesse in quel
momento lascia pensare che l' incidente sia
avvenuto al termine della esercitazione o comunque in una fase di «riposo». Per 40 minuti hanno
provato a rianimarlo sul posto ma Vizzi è morto una volta arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, l'
appuntato non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da un anno come volontario e
prima era in servizio alla stazione di Arese.
Il collega che gli ha sparato è stato trasportato in stato di choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà
in grado di parlare. Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al
comandante dell' Arma generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
È la prima volta che avviene un episodio così grave tra le Api, famose proprio per la preparazione
esclusiva.
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Milano, carabiniere muore durante un' esercitazione

Un colpo al petto, preciso e letale. I militari
delle Api (Aliquote primo intervento) sono
addestrati anche a questo, a essere veloci ed
efficaci. Stavolta, però, a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano. L' incidente è
avvenuto attorno alle 18, il gruppo si trovava in
un' area di addestramento ricavata nella zona
dei garage della caserma, stava mettendo a
punto delle tecniche di intervento speciale. Le
Api sono infatti una squadra d' élite utilizzata
p e r  l e  e m e r g e n z e  e  n e l l e  a z i o n i  d i
antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano in
collaborazione con altri reparti esclusivi.
La  d inamica  è  anco ra  a l  vag l i o  deg l i
investigatori ma, secondo quanto si è appreso
fino a ieri sera, si sarebbe trattato di un colpo
accidentale esploso senza alcuna intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto, questo è un primo
indizio per ricostruire cosa è accaduto. Oltre a
un elmetto speciale in kevlar con visiera, le Api
indossano giubbotti antiproiettile che a «pieno
c a r i c o » ,  c i o è  c o n  t u t t e  l e  d o t a z i o n i ,
raggiungono i venti chili di peso.
Il fatto che il carabiniere non lo avesse in quel
momento lascia pensare che l' incidente sia
avvenuto al termine della esercitazione o comunque in una fase di «riposo». Per 40 minuti hanno
provato a rianimarlo sul posto ma Vizzi è morto una volta arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, l'
appuntato non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da un anno come volontario e
prima era in servizio alla stazione di Arese.
Il collega che gli ha sparato è stato trasportato in stato di choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà
in grado di parlare. Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al
comandante dell' Arma generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
È la prima volta che avviene un episodio così grave tra le Api, famose proprio per la preparazione
esclusiva.
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Milano, carabiniere muore durante un' esercitazione

Un colpo al petto, preciso e letale. I militari
delle Api (Aliquote primo intervento) sono
addestrati anche a questo, a essere veloci ed
efficaci. Stavolta, però, a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano. L' incidente è
avvenuto attorno alle 18, il gruppo si trovava in
un' area di addestramento ricavata nella zona
dei garage della caserma, stava mettendo a
punto delle tecniche di intervento speciale. Le
Api sono infatti una squadra d' élite utilizzata
p e r  l e  e m e r g e n z e  e  n e l l e  a z i o n i  d i
antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano in
collaborazione con altri reparti esclusivi.
La  d inamica  è  anco ra  a l  vag l i o  deg l i
investigatori ma, secondo quanto si è appreso
fino a ieri sera, si sarebbe trattato di un colpo
accidentale esploso senza alcuna intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto, questo è un primo
indizio per ricostruire cosa è accaduto. Oltre a
un elmetto speciale in kevlar con visiera, le Api
indossano giubbotti antiproiettile che a «pieno
c a r i c o » ,  c i o è  c o n  t u t t e  l e  d o t a z i o n i ,
raggiungono i venti chili di peso.
Il fatto che il carabiniere non lo avesse in quel
momento lascia pensare che l' incidente sia
avvenuto al termine della esercitazione o comunque in una fase di «riposo». Per 40 minuti hanno
provato a rianimarlo sul posto ma Vizzi è morto una volta arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, l'
appuntato non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da un anno come volontario e
prima era in servizio alla stazione di Arese.
Il collega che gli ha sparato è stato trasportato in stato di choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà
in grado di parlare. Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al
comandante dell' Arma generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
È la prima volta che avviene un episodio così grave tra le Api, famose proprio per la preparazione
esclusiva.
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Milano, carabiniere muore durante un' esercitazione

Un colpo al petto, preciso e letale. I militari
delle Api (Aliquote primo intervento) sono
addestrati anche a questo, a essere veloci ed
efficaci. Stavolta, però, a morire è stato un
membro della squadra, l' appuntato Andrea
Vizzi, di 33 anni, che si stava esercitando all'
interno della caserma Montebello di via
Vincenzo Monti, a Milano. L' incidente è
avvenuto attorno alle 18, il gruppo si trovava in
un' area di addestramento ricavata nella zona
dei garage della caserma, stava mettendo a
punto delle tecniche di intervento speciale. Le
Api sono infatti una squadra d' élite utilizzata
p e r  l e  e m e r g e n z e  e  n e l l e  a z i o n i  d i
antiterrorismo, in alcune occasioni lavorano in
collaborazione con altri reparti esclusivi.
La  d inamica  è  anco ra  a l  vag l i o  deg l i
investigatori ma, secondo quanto si è appreso
fino a ieri sera, si sarebbe trattato di un colpo
accidentale esploso senza alcuna intenzione di
ferire. Il proiettile del fucile M12 calibro 9 ha
centrato il 33enne al petto, questo è un primo
indizio per ricostruire cosa è accaduto. Oltre a
un elmetto speciale in kevlar con visiera, le Api
indossano giubbotti antiproiettile che a «pieno
c a r i c o » ,  c i o è  c o n  t u t t e  l e  d o t a z i o n i ,
raggiungono i venti chili di peso.
Il fatto che il carabiniere non lo avesse in quel
momento lascia pensare che l' incidente sia
avvenuto al termine della esercitazione o comunque in una fase di «riposo». Per 40 minuti hanno
provato a rianimarlo sul posto ma Vizzi è morto una volta arrivato al Policlinico. Originario di Lecce, l'
appuntato non era sposato e non aveva figli. Era arrivato all' Aliquota da un anno come volontario e
prima era in servizio alla stazione di Arese.
Il collega che gli ha sparato è stato trasportato in stato di choc all' ospedale e sarà sentito appena sarà
in grado di parlare. Profondo cordoglio per la morte di Vizzi è stata espressa ai familiari e al
comandante dell' Arma generale Nistri dal capo di stato maggiore della Difesa generale Graziano.
È la prima volta che avviene un episodio così grave tra le Api, famose proprio per la preparazione
esclusiva.
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Zelo L' ingegnere e consigliere Davoglio al fianco del famoso progettista

Con l' architetto Renzo Piano per la scuola "green"
di Sora

Una scuola innovativa, aperta alla città e
completamente "green".
È quella progettata dall' architetto Renzo
Piano, a Sora, in provincia di Frosinone. Dietro
al progetto del big della cultura italiana,
nominato senatore a vita, questa volta, però, c'
è  anche la  f i rma d i  Gu ido Davog l io ,  l '
ingegnere 52enne, consigliere comunale d i
Zelo. È la prima volta che il professionista
lavora insieme a Piano. Il compito suo e dello
studio di Milano Tekser dove Davoglio è
direttore tecnico, e che ha firmato progetti
importanti in tutto il mondo, da Milano, Torino,
Genova, agli Emirati Arabi, si occupa dell'
impiantistica, del sistema antincendio e della
sostenibilità ed efficienza energetica della
struttura. «Si tratta di un modello sperimentale
e innovativo di edilizia scolastica - spiega il
consigliere -. Il progetto è stato presentato nei
giorni scorsi nell' ufficio del Senato di Piano, a
palazzo Giustiniani.
L' idea è di una scuola aperta alla comunità e
realizzata su due livelli. Il piano terra è quello
destinato agli scambi con l' esterno. Al primo
piano, invece, ci sono le aule, tutte in legno e
vetro. Poi c' è i l  terrazzo "di Talete" per
osservare gli orti sottostanti. Il consumo del
legno sarà ricompensato con la piantumazione
di 5mila alberi a Sora. Nella scuola il nostro studio realizzerà un grosso impianto fotovoltaico e
geotermico, con scambio di acqua di falda. Diventerà una scuola in grado di autoprodurre quasi
interamente l' energia necessaria.
L' obiettivo è iniziare i lavori l' 1 gennaio 2019. Il Miur ha già dato 6,8 milioni di euro». Davoglio, ex
studente del Gandini di Lodi, è entusiasta di questo incarico. «Piano è una persona di grande livello, in
grado di esprimere concetti complessi con un linguaggio semplice - dice -. Da quando è senatore a vita,
ogni anno propone un progetto che regala all' Italia. Usa così il suo stipendio da senatore. Nel suo
studio del gruppo 124, il gruppo di lavoro "sulle periferie e la città che sarà" ha piazzato un grosso
tavolo di legno rotondo e poi ha appeso alle pareti tutti i suoi progetti. Con la fama che ha avrebbe
potuto fare tutt' altro, invece ha ancora voglia di sporcarsi le mani per restituire qualcosa al suo paese».
Oggi nella sua squadra c' è anche l' ingegnere di Zelo, esperto in sostenibilità ambientale ed efficienza
energetica. Uno degli ultimi progetti del consigliere è quello del centro commerciale realizzato
interamente in legno nell' ex area Alfa-Fiat di Arese, il più grosso centro commerciale dell' Europa
occidentale. Ora è orgoglioso di essersi imbarcato anche in questa nuova ed entusiasmante avventura.
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Militare ucciso, il giallo del caricatore
Morto durante l' esercitazione. «L' arma non doveva avere colpi»

di Nicola Palma - Milano - QUEL COLPO non
avrebbe mai dovuto partire dall' arma. La
Beretta Pm12 doveva essere scarica.
O  m e g l i o ,  i l  c a r i c a t o r e  d e l l a  p i s t o l a
mitragliatrice doveva essere scarico. E invece
qualcosa non ha funzionato, forse nella fase di
scaricamento. A farne le spese è stato Andrea
Vizzi, centrato al petto da un proiettile calibro 9
esploso da pochi metri: inutili le manovre di
rianimazione andate avanti per 45 minuti; il
mi l i tare è morto durante i l  t rasporto in
ambulanza dalla caserma Montebello al pronto
soccorso del Policlinico. Il giorno dopo la
tragedia che ha scosso i carabinieri di Milano
e di tutta Italia non c' è ancora una spiegazione
definitiva. I genitori dell' appuntato 33enne,
originario della leccese Corigliano d' Otranto,
sono arrivati nel primo pomeriggio di ieri con
un volo Brindisi-Linate e hanno raggiunto all'
obitorio di piazzale Gorini la fidanzata di Vizzi,
agente di polizia, e l' altra figlia residente a
Torino; ad accoglierli c' era il comandante
genera le  Giovanni  Nis t r i .  Messaggi  d i
vicinanza sono giunti da tutte le istituzioni
nazionali e cittadine: dal sottosegretario alla Difesa Domenico Rossi («Ci stringiamo intorno ai parenti»)
al sottosegretario alla presidenza di Regione Lombardia Gustavo Cioppa («Il suo ricordo resterà
sempre vivo»). Del caso si stanno occupando i carabinieri del Nucleo investigativo, coordinati dall'
aggiunto Tiziana Siciliano e dal pm Sara Arduini.
Dopo le dimissioni dall' ospedale San Carlo, dov' è stato ricoverato per una notte in stato di choc, il vice
brigadiere che ha accidentamente ucciso Vizzi è stato sentito dai colleghi di via Moscova per avere la
sua versione; a breve verrà aperto un fascicolo per omicidio colposo in cui il 46enne verrà iscritto come
atto dovuto per i successivi approfondimenti. Di quella squadra, composta da quattro elementi, lui era il
responsabile: una lunga esperienza tra Radiomobile e Antidroga, il militare era entrato sin dall' inizio
nelle Api, le Aliquote di primo intervento istituite a fine 2015 dopo l' attentato al Bataclan per intervenire
in caso di eventuali assalti terroristici; Vizzi, invece, aveva fatto ingresso nel reparto qualche mese fa,
proveniente dalla stazione di Arese.
TUTTO È SUCCESSO in pochi secondi, poco prima delle 18 di lunedì, durante un' esercitazione al
piano -2 della Montebello, in un' area riservata proprio all' addestramento delle Api in uno scenario che
ricalca quello del parcheggio di un centro commerciale. Il 33enne impersonava un attentatore armato di
coltello che all' improvviso aggredisce un militare in strada, simulando uno dei casi accaduti di recente
in Inghilterra. Era senza giubbotto antiproiettile, visto che si trattava di un' esercitazione «in bianco»,
vale a dire con armi scariche. Eppure il colpo è partito comunque, dalla Pm12 imbracciata dal vice
brigadiere e capo squadra. Cosa non ha funzionato? Urge una premessa: è da escludere che un colpo
sia rimasto in canna, come può capitare con la pistola Beretta d' ordinanza; la Pm12 è un' arma
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automatica a massa battente, cioè con una sorta di stantuffo posteriore che spinge il proiettile verso l'
esterno e per la quale il caricamento di ogni singolo colpo non è effettuato dall' operatore. Quindi, una
cosa pare certa: se il colpo è partito, vuol dire che il caricatore era inserito. L' ipotesi più probabile è che
il vice brigadiere lo abbia introdotto nella mitragliatrice convinto che fosse privo di proiettili, sicuro di
averlo scaricato completamente. Scartata dai colleghi del 46enne - descritto come esperto e molto
scrupoloso nel suo lavoro (ieri sera in tanti lo hanno accolto con un abbraccio senza parole al rientro in
caserma) - l' ipotesi dell' inserimento volontario di un caricatore pieno, anche solo per simulare un livello
di stress il più vicino possibile a una situazione di reale pericolo e con la convinzione che il proiettile non
sarebbe mai potuto partire neppure per sbaglio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

NICOLA PALMA
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Milano, carabiniere ucciso in caserma: il giallo del
caricatore - Cronaca - ilgiorno.it

Milano, carabiniere ucciso in caserma: il giallo
del caricatore. Milano, carabiniere ucciso in
caserma: il giallo del caricatore Andrea Vizzi è
morto durante un' esercitazione. "L' arma non
doveva avere colpi"di NICOLA PALMA - 14
febbraio 2018 ore 07:16 Andrea Vizzi, 33 anni
M i l a n o ,  c a r a b i n i e r e  m u o r e  d u r a n t e
esercitazione: ucciso per errore da un collega
Milano, 14 febbraio 2018 -Quel colpo non
avrebbe mai dovuto partire dall' arma. La
Beretta Pm12 doveva essere scarica. O
meglio, il caricatore della pistola mitragliatrice
doveva essere scarico. E invece qualcosa non
ha funzionato, forse nella fase di scaricamento.
A farne le spese è stato Andrea Vizzi, centrato
al petto da un proiettile calibro 9 esploso da
pochi metri: inutili le manovre di rianimazione
andate avanti per 45 minuti; il militare è morto
durante i l  t rasporto in ambulanza dal la
caserma Montebello al pronto soccorso del
Policlinico.Il giorno dopo la tragedia che ha
scosso i carabinieri di Milano e di tutta Italia
non c' è ancora una spiegazione definitiva. I
genitori dell' appuntato 33enne, originario della
leccese Corigliano d' Otranto, sono arrivati nel
primo pomeriggio di ieri con un volo Brindisi-
Linate e hanno raggiunto al l '  obitorio di
piazzale Gorini la fidanzata di Vizzi, agente di
polizia, e l' altra figlia residente a Torino; ad accoglierli c' era il comandante generale Giovanni Nistri.
Messaggi di vicinanza sono giunti da tutte le istituzioni nazionali e cittadine: dal sottosegretario alla
Difesa Domenico Rossi («Ci stringiamo intorno ai parenti») al sottosegretario alla presidenza di
Regione Lombardia Gustavo Cioppa («Il suo ricordo resterà sempre vivo»). Del caso si stanno
occupando i carabinieri del Nucleo investigativo, coordinati dall' aggiunto Tiziana Siciliano e dal pm
Sara Arduini.Dopo le dimissioni dall' ospedale San Carlo, dov' è stato ricoverato per una notte in stato di
choc, il vice brigadiere che ha accidentamente ucciso Vizzi è stato sentito dai colleghi di via Moscova
per avere la sua versione; a breve verrà aperto un fascicolo per omicidio colposo in cui il 46enne verrà
iscritto come atto dovuto per i successivi approfondimenti. Di quella squadra, composta da quattro
elementi, lui era il responsabile: una lunga esperienza tra Radiomobile e Antidroga, il militare era
entrato sin dall' inizio nelle Api, le Aliquote di primo intervento istituite a fine 2015 dopo l' attentato al
Bataclan per intervenire in caso di eventuali assalti terroristici; Vizzi, invece, aveva fatto ingresso nel
reparto qualche mese fa, proveniente dalla stazione di Arese.Tutto è successoin pochi secondi, poco
prima delle 18 di lunedì, durante un' esercitazione al piano -2 della Montebello, in un' area riservata
proprio all' addestramento delle Api in uno scenario che ricalca quello del parcheggio di un centro
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commerciale. Il 33enne impersonava un attentatore armato di coltello che all' improvviso aggredisce un
militare in strada, simulando uno dei casi accaduti di recente in Inghilterra. Era senza giubbotto
antiproiettile, visto che si trattava di un' esercitazione «in bianco», vale a dire con armi scariche. Eppure
il colpo è partito comunque, dalla Pm12 imbracciata dal vice brigadiere e capo squadra. Cosa non ha
funzionato? Urge una premessa: è da escludere che un colpo sia rimasto in canna, come può capitare
con la pistola Beretta d' ordinanza; la Pm12 è un' arma automatica a massa battente, cioè con una sorta
di stantuffo posteriore che spinge il proiettile verso l' esterno e per la quale il caricamento di ogni singolo
colpo non è effettuato dall' operatore. Quindi, una cosa pare certa: se il colpo è partito, vuol dire che il
caricatore era inserito. L' ipotesi più probabile è che il vice brigadiere lo abbia introdotto nella
mitragliatrice convinto che fosse privo di proiettili, sicuro di averlo scaricato completamente. Scartata
dai colleghi del 46enne - descritto come esperto e molto scrupoloso nel suo lavoro (ieri sera in tanti lo
hanno accolto con un abbraccio senza parole al rientro in caserma) - l' ipotesi dell' inserimento
volontario di un caricatore pieno, anche solo per simulare un livello di stress il più vicino possibile a una
situazione di reale pericolo e con la convinzione che il proiettile non sarebbe mai potuto partire neppure
per sbaglio.di NICOLA PALMA.

NICOLA PALMA
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DOLORE A CORIGLIANO

Carabiniere ucciso ombre sull' incidente
Le armi non dovevano essere cariche. Possibili falle nei controlli

CORIGLIANO D' OTRANTO. La Procura d i
Milano aprirà un fascicolo per omicidio
colposo e iscriverà nel registro degli indagati il
brigadiere che alle 18 di lunedì, nel corso di
un' esercitazione, ha esploso per errore il
colpo che ha ucciso l' appuntato di Corigliano
Andrea Vizzi. Si tratta di un atto dovuto, per
poter permettere agli inquirenti di accertare le
circostanze in cui si è verificata la tragedia.
Il carabiniere salentino, 33 anni, era in forze all'
Aliquota di primo intervento (Api) del Nucleo
radiomobile di Milano. L' inci dente è avvenuto
in uno spazio di addestramento ricavato nel
garage della caserma Montebello, in via
Vincenzo Monti. L' indagine, coordinata dal
pubblico ministero di turno Sara Arduini e dall'
aggiunto Tiziana Siciliano, dovrà verificare
eventuali violazioni di misure di sicurezza e
negligenze, soprattutto riguardo all' arma
utilizzata per la simulazione, una mitragliatrice
PM12 che in quel momento avrebbe dovuto
essere scarica, poiché era in corso un'
esercitazione «in bianco». La mitragliatrice è
stata sottoposta a sequestro. L' Arma dei
carabinieri potrebbe anche aprire un' inchiesta
interna. Dopo la tragedia, il brigadiere (che fa
parte delle Api dall' inizio del 2016) è stato
trasportato in ospedale in stato di choc; ieri
mattina è stato dimesso.
L' attività addestrativa è parte integrante del lavoro dell' Aliquota di primo intervento.
L' Api, infatti, è un gruppo speciale dell' Arma utilizzato per le emergenze e per le attività antiterrorismo
e svolge continuamente esercitazioni, qualche volta anche congiuntamente alle Unità operative di
pronto intervento (Uopi) della polizia. Nell' esercitazione di lunedì, iniziata intorno alle 17.30, erano
coinvolti quattro militari. Si trattava di un' attività di routine, per la quale non era necessario ottenere
particolari autorizzazioni. I quattro carabinieri stavano provando lo scenario dell' attacco con il coltello:
Vizzi faceva la parte dell' attentatore armato di coltello, mentre altri due colleghi erano concentrati sull'
obiettivo. Il brigadiere che imbracciava l' arma dalla quale è partito il colpo rivestiva il ruolo di
supervisore. Pare che per questo particolare tipo di addestramento la procedura preveda lo scarico e la
prova delle armi prima di iniziare l' esercitazione. Le indagini della Procura e dei carabinieri del Nucleo
investigativo di Milano mirano a chiarire quale dei passaggi previsti dalla procedura non sia andato per
il verso giusto e perché nessuno si sia accorto che il caricatore fosse inserito nella mitragliatrice.
Andrea Vizzi era entrato nell' Aliquota di primo intervento a novembre dello scorso anno. Prima aveva
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prestato servizio nella stazione di Arese. Era fidanzato con un' agente di polizia in servizio al
commissariato milanese di Sempione. Nella tarda mattinata di ieri hanno raggiunto Milano i suoi
genitori, Franco e Tiziana, e una sorella. L' altra sorella, invece, è giunta da Torino. Nel pomeriggio il
comandante generale dei carabinieri, il generale Giovanni Nistri, ha raggiunto il capoluogo lombardo
per incontrare i familiari di Vizzi, il brigadiere e i colleghi della vittima.
Secondo quanto riferiscono i militari, quello di lunedì sarebbe il primo grave incidente avvenuto nella
caserma Montebello.

PIERANGELO TEMPESTA
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BOVOLONE. Dolore tra i militari della caserma: Vizzi, ucciso da un colpo partito casualmente in
servizio, era cresciuto qui

I carabinieri piangono Andrea il caro collega morto a
Milano
Il 33enne aveva in paese i suoi amici più grandi e tornava spesso era atteso a giorni. Il
cordoglio per «quel bravo ragazzo col sorriso»

Uno, dieci e ancora messaggi. Pare di sentire
l' avviso sonoro che passa di casa in casa,
sono le otto di sera, l' ora in cui si è in famiglia
ma proprio in quel momento in tanti ricevono
la notizia che raggela e lascia sbigottit i:
«Andrea è morto». Arriva a tutti i carabinieri di
Bovolone, ma anche alle amministrazioni
comunali di Bovolone e Salizzole e di altri nella
Bassa. Erano le 18 quando è morto Andrea
Vizzi, 33 anni, carabiniere ucciso da un colpo
di mitraglietta partito casualmente - secondo le
ricostruzioni - durante un' esercitazione delle
Api, le Aliquote di pronto intervento, che si
teneva al secondo piano sotterraneo della
caserma Montebello di via Vincento Monti, a
Milano.
Vizzi è stato per 8 anni in forze alla caserma
dei carabinieri di Bovolone, vi è entrato
giovanissimo, al suo primo incarico, ed è
cresciuto con quegli uomini che ancora sono lì,
nel paese e nel posto di lavoro dove Andrea
tornava molto spesso perché aveva stretto le
amicizie più care. Talvolta nella vita succede di
stringere rapporti di fratellanza della stessa
forza di quelli biologici, ed è questo il caso.
«Ci siamo sentiti quattro giorni fa, dovevamo
vederci la prossima settimana», dice un suo grande amico carabiniere, «sarebbe stato a casa mia, sono
sconvolto. È una tragedia per me, per tutti, per la sua compagna, poliziotta a Milano, con la quale era
appena andato a convivere. Non ci capacitiamo».
Andrea, dai racconti di colleghi e amici, era il ritratto della tenacia, della forza d' animo, dell' amore per il
suo lavoro: «Era di una tale precisione», aggiunge un altro ex collega, «che veniva da prenderlo in giro,
ma poi si rideva, lui più di tutti. Era sempre sorridente Andrea, un bravo ragazzo e un carabiniere
entrato nell' Arma per amore della professione. Era d' aiuto a tutti, ci motivava e se c' era bisogno non
mancava mai: viveva dentro la caserma, era sempre pronto a intervenire».
Ieri, tra i carabinieri di Bovolone nessuno parlava, la tristezza per il collega morto spegneva i commenti,
i discorsi, tutto suonava retorico eppure vero, drammaticamente vero. Per chi lo ha avuto ai suoi ordini,
come i comandanti Antonio Catalano prima e Antonio Bortolozzo poi, è stato «come un figlio», un
ragazzo che si fece subito voler bene per serietà e trasparenza, per le tante capacità: «Poteva fare
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veramente di tutto», dicono, «ma decise di entrare nei carabinieri con grandissima passione e senso di
servizio».
Nemmeno i colleghi di Milano si spiegano come possa essere successo un tale incidente: il colpo
partito dalla Beretta PM12 non doveva essere in canna, perché la simulazione del blocco di un assalto
di una persona folle armata di coltello - Andrea simulava di essere questa persona - si fa, appunto, «in
bianco», dopo aver scaricato ogni arma in dotazione; poi l' assurdità che lo sparo invece parta e c' entri
proprio al petto Andrea. Lunghissimi i tentativi di rianimare il carabiniere dell' Aliquota e soccorsi sono
stati necessari anche al collega al quale è partito il colpo: è stato portato all' ospedale in stato di choc.
Ieri, il comando di Villafranca ha sottolineato quanto sia stata preziosa la lunga permanenza di Vizzi, di
origine pugliese, formatosi a Reggio Calabria, nella Bassa: il comandante, tenente Ottavia Mossena, ha
espresso grande cordoglio a nome di tutti i colleghi. Un colpo al cuore per molti, la morte di Vizzi, che
lasciò Bovolone e Villafranca nell' estate del 2015 per raggiungere Arese, Milano, e poi l' Api del Nucleo
Radiomobile della capitale lombarda.
Voleva crescere, Andrea, e voleva anche avvicinarsi alla sua compagna di vita. I piani sono stati
stravolti.

DANIELA ANDREIS
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Management, esordio no Blucelesti bene a Varedo

È iniziato l ' altro giorno il campionato di
Promozione Fin e ai nastri di partenza c' era
anche la Sport Management Atleti Lombardi
Lecco. Esordio a Vimercate per i lecchesi,
battuti per 13-4 dai padroni di casa con reti di
Longo (doppietta), Riva e Andreana. Il primo
quarto si chiude sull' 1-0 per il Vimercate, che
allunga poi 5-1 a metà gara e 7-2 a fine terzo
periodo. Sabato al Bione, ore 21, prima sfida
interna contro il Pavia.
Passiamo alla Pallanuoto Lecco, impegnata
n e l l a  S e r i e  B  d e l l a  L e g a  d i l e t t a n t i
PallanuotoItalia e vittoriosa a Varedo per 8-6
sull' Arese Old, consolidando il proprio terzo
posto dopo sei giornate.
Blucelesti sotto 2-1 dopo il primo quarto
n o n o s t a n t e  l a  r e t e  d i  S a n t o n a s t a s o ,
protagonista insieme a Spreafico delle reti che
valgono il sorpasso sul 3-2 a metà gara. Nel
terzo periodo il Lecco conserva il vantaggio sul
5-4 grazie a Tentori e Stevanin, allungando
nell' ultimo con altre due reti di Santonastaso
ed una di Longo. Sabato appuntamento a
Varese contro il Cus Geas Milano capolista.
A livello giovanile, sempre a Varedo, sconfitta
per l ' Under 18 del Lecco contro il Team
Lombardia Rho per 6-2. A Varese il Barzanò
Blue Under 16 è stato sconfitto per 10-4 dal
3Laghi; a Vimercate la Viribus Unitis Under 16
ha avuto la meglio per 8-1 sull' In Sport Cesano Red. Ad Arese gli Under 12.
La Viribus Unitis pareggia 6-6 con il Varese Olona; il Barzanò Blue cade 11-6 con la Bustese.
C. Zub.
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L' Under 17 batte Trieste e si porta al comando

E fra risultati in vasca alterni, prosegue il
processo di crescita delle giovani calottine
bresciane, impegnate nel lo scorso f ine
settimana in diverse categorie dei rispettivi
campionati.
Nel femminile l' Under 19 che, con un' età
media ben sotto la categoria, perde il recupero
della seconda giornata giocato in settimana
per 12-6, cedendo anche per 4-1 alle più
esperte giocatrici del Nuoto Club Milano.
IN CAMPO MASCHILE doppio turno casalingo
per gli Under 15: il team 1, seguito da Enrico
Oliva, ha imposto un pesante 26 -4 alla
Pallanuoto Bergamo al termine di un' ottima
prestazione. Contro la Pallanuoto Como, il
team 2 è stato superato per 18-4.
Impegni in trasferta per le due squadre Under
11, entrambe a Monza. Con un organico
condizionato da tante assenze, il team 1 di
Massimo Castellani, raccoglie tre sconfitte, 3-2
con Lugano, 10-4 con il Como Nuoto e 10-5
contro la formazione padrona di casa, ma i
ragazzi bresciani sono tenaci nel restare in
partita fino all' ultimo secondo.
Un successo e due sconfitte, il bilancio del
team 2 di Dario Bertazzoli: 7-3 la vittoria sul
Monza 3, 0-13 la sconfitta con Busto Pallanuoto e 3-8, quella con SG Sport Arese.
Importante, infine, il successo ottenuto dall' Under 17 nazionale a Mompiano contro l' ostica Pallanuoto
Trieste per 10-4, che vale la leadership solitaria nel Girone 2. La testimonianza che il lavoro svolto finora
sta portando progressi continui e buonissimi risultati.
© RIPRODUZIONE RISERVATA© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Questi i Comuni aderenti

Nel corso del l '  incontro del lo scorso 26
gennaio, sono stati ridefiniti i confini del Parco
regionale delle Groane, che adesso coinvolto
altri comni della Provincia di Como.
Complessivamente, sono questi i comuni che
rientrano nei confini e nelle prescrizioni
conseguenti: si tratta di Arese, Barlassina,
Bollate, Bovisio Masciago, Cabiate, Cantù,
Car imate ,  Carugo,  Cer iano  Laghet to ,
Cermenate,  Cesano Maderno, Cesate,
Cogliate, Cucciago, Figino Serenza, Fino
Mornasco, Garbagnate Milanese, Lazzate,
Lentate sul  Seveso, Limbiate, Mariano
Comense, Meda, Misinto, Novedrate, Senago,
Seveso, Solaro e Vertemate con Minoprio.
Nello statuto presentato in occasione dell'
incontro con gl i  amminist rator i  è stato
precisato che, a fronte del la normativa
approvata (la legge regionale 39/2017) fanno
parte dell' ente oltre che il Comune di Milano,
la Città Metropolitana di Milano e la Provincia
di Monza e della Brianza anche la Provincia di
Como.
s.bac.
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Lo shopping si fa con arte

di MONICA GUERCI - ARESE - SHOPPING e
arte sulle ceneri dell' ex fabbrica, l' inizio di
una nuova stagione? Da qui fino al 15 aprile Il
Centro ospi terà in esclusiva «Da Vinci
Exper ience», mostra mul t imediale che
racconta fra centinaia di immagini ad alta
definizione, inserti video e una colonna sonora
in Dolby surround il genio di Leonardo, la sua
scienza ed eclettismo nelle varie discipline.
IERI IL DEBUTTO con l '  ospite Phil ippe
Daverio. «Parlerò prima di tutto di questo mall
- dice il critico d' arte - è una risposta al
«junkspace», lo «spazio spazzatura» di Rem
Koolhaas applicato in particolare ai centri
commerciali.
Oggi Arese non è più l' Alfa Romeo, non è più
solo un' uscita dell' autostrada, è un nuovo
landmark. Un luogo aggregativo, la moderna
piazza del Medioevo, qui nasceranno molti
amori. L' architetto Michele De Lucchi usa il
legno per realizzarlo, usa il marmo, due
materiali storici dell' architettura che con il
tempo migliorano e così anche questo posto
sarà ancora migliore fra dieci anni, De Lucchi
è stato un genio».
LA MOSTRA di Leonardo è un evento che esula dallo shopping: «È come se si prendesse per il lobo
dell' orecchio la gente che passa per attirarla verso la curiosità, verso la cultura - prosegue Daverio - È
giusto che questo avvenga nella piazza del mercato di oggi, dove voi, Brunelli siete i nuovi giocolieri».
In sala Marco Brunelli, fondatore dell' Iper, che ha trasformato l' area dell' ex Alfa: «E qui dobbiamo
continuare a fare cose importanti. La mostra di Leonardo non sarà l' unica».
IL DIRETTORE del gruppo Finiper Francesco Ioppi aggiunge: «Il Centro è la riqualificazione di una
spazio degradato realizzato da una società che nel proprio Dna ha la cultura del bello. Qui le persone
vengono pensando di provare emozioni. Questo evento apre una nuova stagione di cultura accessibile
a tutti (il prezzo del biglietto è di 6 euro invece che 13), con vantaggi per le scolaresche, una funzione
che va oltre il centro commerciale». Fra gli ospiti l' assessore allo Sport di Regione Lombardia Antonio
Rossi.
«Quello che proponiamo più che una mostra è uno spettacolo adatto a tutta la famiglia. Si entra e si
esce avendo fatto un viaggio» ha concluso Federico Dalgas, presidente CrossMedia, curatore della
mostra.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Antonella Ferrari ancora "Più forte del destino"

Antonella Ferrari torna a teatro con "Più forte
del destino". Primo appuntamento, oggi alle
21, al centro civico l' Agorà di Arese (Milano).
Lo spettacolo affronta il tema della disabilità,
Antonel la Ferrar i  porta in scena la sua
esperienza di vita in modo leggero.
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IL RICORDO GLI EX COMPAGNI DI SCUOLA SALUTANO IL LORO AMICO.HANNO FATTO
LA SPOLA TRA CASA E OSPEDALE

«Il nostro Grande gigante gentile non ci sorriderà
più»

- MILANO - «PER TUTTI noi era il GGG, il grande gigante
gentile. Perché era un ragazzone, alto e robusto.
Ma cordiale e sorridente, anche se qualche volta si
arrabbiava... come tutti». Gli amici di sempre ricordano
Haytam. Ex compagni di scuola (della media Vico, che il
13enne ha frequentato per un anno), ma anche amici che
ogni giorno Haytam incontrava ai giardini, coi quali si
trovava per passeggiare in strada o al centro commerciale
Metropoli.
PROPRIO LORO, di 13 e 14 anni, appreso che il loro
amico era in fin di vita a causa dell' incendio divampato
mercoledì nel suo palazzo di via Cogne 20, si sono
precipitati all' ospedale Sacco a poche ore dalla disgrazia.
«Sua madre ci ha abbracciati tutti. Chi ha voluto ha potuto
anche entrare nella stanza di Haytam. Io ci sono entrato -
racconta un ragazzino - e sono contento di averlo fatto.
Speravamo tutti che ce la facesse, invece putroppo non
sarà più con noi».
Ieri mattina sono tornati al Sacco, per salutare il loro
amico e abbracciare di nuovo i familiari. C' è chi ricorda
Haytam «fuori da scuola.
A volte veniva a trovarci anche se non frequentava più il
nostro istituto». Non era insolito vederlo spuntare all'
ingresso di via Orsini e chiedere di poter entrare nelle
aule per salutare compagni e professori. Alla Vico aveva
frequentato la prima media, «era molto socievole, amico
di tutti», sottolineano gli ex compagni. Aveva partecipato a
diversi progetti e alle gite.
«A volte era un po' agitato, quindi gli era stato affiancato
un insegnante di sostegno, come aiuto», aggiungono.
Ricordano pure il viaggio affrontato con Scuola Natura,
fino a Vacciago sulla sponda orientale del lago d' Orta. «Ci
eravamo divertiti insieme». Poi, in seconda media,
Haytam aveva cambiato scuola: da Quarto Oggiaro ad
Arese. «Ma a noi - concludono gli amici - era rimasto
affezionato. Ora staremo vicini alle sue sorelle, che
soffrono».
M.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ad Arese lo shopping si fa...con arte: Il Centro ospita
in esclusiva "Da Vinci Experience" - Cronaca

CronacaAd Arese lo shopping si fa...con arte:
I l  Centro ospi ta in  esclus iva "Da Vinci
Experience" Una mostra interattiva sul Genio
di Leonardo - MONICA GUERCI - 16 febbraio
2018 La mostra al centro commerciale -
Shoppinge arte sulle ceneri dell' ex fabbrica, l'
inizio di una nuova stagione? Da qui fino al 15
aprile Il Centro ospiterà in esclusiva «Da Vinci
Exper ience», mostra mul t imediale che
racconta fra centinaia di immagini ad alta
definizione, inserti video e una colonna sonora
in Dolby surround il genio di Leonardo, la sua
scienza ed eclettismo nelle varie discipline. Ieri
i l debutto con l ' ospite Philippe Daverio.
«Parlerò prima di tutto di questo mall - dice il
critico d' arte - è una risposta al «junkspace»,
lo «spazio spazzatura» di Rem Koolhaas
applicato in particolare ai centri commerciali.
Oggi Arese non è più l' Alfa Romeo, non è più
solo un' uscita dell' autostrada, è un nuovo
landmark. Un luogo aggregativo, la moderna
piazza del Medioevo, qui nasceranno molti
amori. L' architetto Michele De Lucchi usa il
legno per realizzarlo, usa il marmo, due
materiali storici dell' architettura che con il
tempo migliorano e così anche questo posto
sarà ancora migliore fra dieci anni, De Lucchi
è stato un genio». La mostra di Leonardo è un
evento che esula dallo shopping: «È come se si prendesse per il lobo dell' orecchio la gente che passa
per attirarla verso la curiosità, verso la cultura - prosegue Daverio - È giusto che questo avvenga nella
piazza del mercato di oggi, dove voi, Brunelli siete i nuovi giocolieri». In sala Marco Brunelli, fondatore
dell' Iper, che ha trasformato l' area dell' ex Alfa: «E qui dobbiamo continuare a fare cose importanti. La
mostra di Leonardo non sarà l' unica». Il direttore del gruppo Finiper Francesco Ioppi aggiunge: «Il
Centro è la riqualificazione di una spazio degradato realizzato da una società che nel proprio Dna ha la
cultura del bello. Qui le persone vengono pensando di provare emozioni. Questo evento apre una nuova
stagione di cultura accessibile a tutti (il prezzo del biglietto è di 6 euro invece che 13), con vantaggi per
le scolaresche, una funzione che va oltre il centro commerciale». Fra gli ospiti l' assessore allo Sport di
Regione Lombardia Antonio Rossi. «Quello che proponiamo più che una mostra è uno spettacolo adatto
a tutta la famiglia. Si entra e si esce avendo fatto un viaggio» ha concluso Federico Dalgas, presidente
CrossMedia, curatore della mostra.di MONICA GUERCI.

MONICA GUERCI
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IL CONSIGLIO

Capolavori quasi dimenticati nei dintorni

- ARESE - COSA VEDERE oltre lo shopping
ad Arese e dintorni? «Tantissime cose,
capolavori dimenticati», a dirlo è Philippe
Daverio il critico d' arte più noto d' Italia.
«Penso al Ninfeo di Villa Litta a Lainate ancora
poco conosciuto, alla Villa degli Arconati a
Bollate alla ricerca del proprio destino -
suggerisce Daverio - Villa Arconati ha avuto
una mutazione negli anni che l' ha portata al
degrado e sta tentando la rinascita. Ci mette
molta buona volontà Fondazione Rancilio in
questa direzione. Il giardino è straordinario».
Un territorio da riscoprire?
«Manca per il momento un' indicazione per i
turisti di ciò che il tessuto contiene, spero che
le amministrazioni locali negli anni vadano un
po' di più nella direzione della riscoperta di
che cos' è il tessuto. In fondo la Lombardia da
scoprire non è solo il Palazzo del governo
della Regione». La ricetta?
«La più semplice: la comunicazione, la prima
cosa che si chiede è la presa di coscienza di
quel  che c '  è anche quando s i  par la d i
conservazione o di esaltazione.
Per un lungo periodo in questa parte del mondo abbiamo fatto di tutto per cancellare il passato. Oggi il
Museo dell' Alfa recupera la storia, se questa linea potesse generare dei pronipoti non sarebbe male».
Mon.Gue.
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IL PROGETTO PER AVVICINARE LA COMUNITÀ ANCHE AL TEATRO

Le officine culturali? Sul palcoscenico

- ARESE - PROSEGUE il progetto «Arese:
città dei ProMotori Culturali». Due nuove tappe
dedicate al teatro nel progetto finanziato da
Fondazione Cariplo che mette insieme le
realtà del Terzo settore e l' amministrazione
comunale. Obiett ivo? «Raggiungere una
maggiore partecipazione, p lural ismo e
fruizione della comunità aresina alla vita
culturale», dicono i promotori.
Al lo scopo sono nate diverse «off ic ine
culturali»: da alcuni mesi è partita «Radioweb»
a cui partecipano 21 ragazzi delle scuole
s u p e r i o r i  e  q u e l l a  d e d i c a t a  a l l a
«Comunicazione», che punta a promuovere la
città e vede coinvolti una ventina di giovani.
Dal 15 gennaio è stata avviata anche la terza
officina «Che Quarantott», rivolta a tutti senza
limiti di età: «Le compagnie teatrali e le
associazioni  musical i  proporranno una
rievocazione storica delle Cinque giornate di
M i l a n o ,  r i c o r r e n d o  n e l  2 0 1 8  i l  1 7 0 °
anniversario, nei giorni dal 19 al 23 marzo. Si
cercano ancora attori giovani per alcune parti
da assegnare». Per le iscrizioni è possibile
contattare il regista Lionello Turrini, scrivendo alla mail lionello.turrini@teletu.it. Il 6 marzo, invece,
partirà l' officina «Giovani e critica teatrale» condotta dalla Compagnia Teatrale Aresina, che intende far
avvicinare i giovani (dai 18 ai 30 anni) al mondo del teatro con un punto di vista critico. È previsto un
breve laboratorio di Teatro tenuto dall' attore Antonio Zanoletti e un percorso sulla critica teatrale a cura
di Claudia Cannella giornalista (le iscrizioni sono da inviare a Ettore Cibelli alla mail cibetto@alice.it).
Infine l' ultima officina culturale è destinata a quei creativi che vogliono confrontarsi con «L' Arte di
Marcello Chiarenza» e prendere parte come tutor-conduttori di azioni teatrali del Teatro di Comunità che
si realizzerà da qui al 2019. A recitare non saranno solo gli attori, ma anche gli oggetti di scena che
verranno costruiti dai partecipanti con materiali poveri. Il laboratorio si terrà in tre weekend: 24-25
marzo, 7-8 aprile e 14-15 aprile. Anche in questo caso le iscrizioni sono aperte, per informazioni è
possibile contattare Massimo Giuggioli alla mail info@promotoriculturali.it. Monica Guerci.
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L' hinterland milanese nell' arte lucana di
Marranchino

Domenico Marran chino e la sua arte in
continua evoluzione. Questa volta al centro
della sua ricerca artistica non c' è Milano ma il
suo hinterland con le fabbriche chiuse da anni.
Da Corsico a Bollate, da Lambrate a Sesto
San Giovanni a San Giuliano Milanese, Novate
Milanese, Arese. In sostanza l' archeolo gia
industriale. Luoghi ormai abbandonati ma
ancora impregnati di quelle fatiche d' altri
tempi  che l '  a r t i s ta  Roccanovese,  ne l
capoluogo lombardo da oltre 40 anni, è
riuscito a far rivivere in modo diverso, dove il
visitatore si sente quasi introdotto nelle tele in
una d imensione prospet t ica d i  grande
profondità ed effetto.
Una sensazione che molti visitatori hanno
vissuto nella sua ultima mostra organizzata
dal la Fondazione Maimeri.  «Composita
so lvan tur» :  tu t te  le  cose  composte  s i
dissolvano, questo il titolo scelto in omaggio
alla raccolta di versi del poeta Franco Fortini,
che a sua volta si ispira all ' epitaffio del
monumento funebre di Bacone. In sostanza «I
n o n  l u o g h i  d e l l a  m e m o r i a  s a l v a t i  d a
Marranchino»: così il giornalista Angelo Crespi
ha voluto racchiudere in un' unica espressione
le 14 tele ad olio di grandi dimensioni esposte
allo spazio Mac di Milano. Una addirittura di
3,39x2,18.
Tra i luoghi che il maestro Marranchino ha voluto salvare, nel tentativo di renderli eterni, vi è lo scheletro
dell' Inno centi di Lambrate, lo stabilimento che nel Dopoguerra dette vita alla Lambretta: più di un
semplice scooter, un vero e proprio simbolo che attraversò l' Italia del boom economico. Ma anche altri
luoghi, come i capannoni dell' ex area Alfa Romeo, la nota casa automobilistica milanese o, ancora, gli
uffici abbandonati di Bollate.
«Luoghi che - come scrive Veronica D' Uva dell' ufficio stampa dell' Università Bicocca - un tempo
furono sinonimo di produttività e prosperità, nei quali ancora riecheggia il lavoro fisico di chi li ha
«abitati» e che il passare del tempo e la deindustrializzazione hanno lentamente spento, lasciando
spazio al silenzio e l' abbandono».
«Luoghi che - scrive ancora la giovane giornalista - hanno visto calare il sipario sulla loro storia ma che
oggi rivivono nelle pennellate di Marranchino.
L' artista ci racconta così la storia di una Milano alla quale non siamo (più) abituati. Una città oggi
sinonimo di glamour e di tecnologia, di affari e di innovazione, ma che difficilmente a qualcuno verrebbe
in mente di identificare con quei capannoni inghiottiti dall' edera, quei cimiteri industriali che sembrano
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giacere in una rassegnata attesa di riqualificazione". Ecco dunque che «laddove non è ancora arrivata
la mano dell' uomo a riconsegnare dignità e anima a quei luoghi, è arrivata la sensibilità di Marran
chino», artista che nel suo paese di nascita trascorre almeno tre mesi l' anno per ritemprarsi e per il
quale ha in mente un progetto artistico da realizzare.

ANDREA LAURIA
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Under 15, giornata no Vince solo Treviglio

N e l  c a m p i o n a t o  U n d e r  1 5  m a s c h i l e ,
Pallanuoto Bergamo travolta a Brescia per 26-
4 (7-1, 6-1, 6-0, 7-2), con reti di Pagliuca,
Rota, Filippelli e Mazzoli. Sconfitta interna di
misura con la Sport Management per l' Onda
Blu Dalmine, che getta al vento la rimonta
finale subendo a due secondi dalla fine la rete
del definitivo 6-7 (2-2, 0-2, 2-2, 2-1): doppiette
di  Robert i  e Albani e ret i  d i  Miccichè e
Barcella.
Successo esterno per la Pallanuoto Treviglio,
che dopo un secondo quarto da dimenticare
passa a Piacenza per 7-8 (0-2, 5-0, 1-2, 1-4),
con doppiette di Turcutto, Vailati e Belloni e reti
di Ponti e Scozzari.
Brutta partita, invece, per lo Spazio Sport One
Osio, che si arrende in casa al Vigevano per 8-
15 (2-3, 3-4, 2-3, 1-5), con poker di Capelli,
doppiet ta  d i  Abbiat i  e  ret i  d i  Tof fet t i  e
Ambrosioni.
Brutta sconfitta anche per la Pallanuoto
Bergamo 2 a Monza.
20-0 (4-0, 4-0, 8-0, 4-0).
Pallanuoto Italia Master: HST-Palombella
Romano 6-11 (3-0, 1-2, 1-6, 1-3: poker di
Caccamo, tripletta di G. S.
Chiacchio, doppietta di C.
Chiacchio e reti di Magni e M.
Ferrari); PN Treviglio-Varese 1-14 (1-1, 0-7, 0-
2, 0-4: rete di Mauro Ravasio).
Under 16 maschile: Arese-PN Treviglio 4-9 (0-2, 0-3, 2-4, 2-0: poker di Fedrici, tripletta di Mastromattei
e reti di Arnoldi e Belloni).
Under 12: Legnano-PN Treviglio 4-6 (1-3, 1-1, 0-1, 2-1: tripletta di Gustinelli e reti di Boi, Egeo e Pirrea).
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Basket - Serie D Questa sera (ore 21.30) una sfida spartiacque a San Martino

Gli Old Socks senza Belloni provano a far fuori l'
Arese

San Martino in Strada Galvanizzati dalla
stupenda vittoria "on the road" di domenica
scorsa gli Old Socks tornano stasera (ore
21.30) ad accendere le luci del palazzetto di
via Mattei per ospitare il San Giuseppe di
Arese nella sesta giornata di ritorno. Una
partita dal copione che comincia a valore
doppio, visto l' equilibrio nella parte che conta
della classifica. Il gruppo di Federico Zanellati
è al quarto posto, a quota 20, quello di Arese
al decimo, ma a una sola vittoria di differenza.
Ci sono sette concorrenti divise da 2 punti a
cavallo dell' area play off e play out. Una
bagarre che costringe i protagonisti a giocare
al massimo ogni settimana per non farsi
sfuggire l' occasione di inseguire i sogni di
post season. I lodigiani, al momento più
eff icaci "on the road", puntano anche a
migliorare il proprio rendimento interno. Il
d i lemma d i  coach Zanel la t i  r iguarda l '
indisponibilità di Dario Belloni, realizzatore
principe degli Old Scoks e già "out" domenica
scorsa, a causa di uno stiramento. Alla banda
sanmart inese serve quindi giocare con
intensità e concentrazione sia per limitare i
pericoli sul perimetro, rappresentati dalla
famiglia Marin, Davide (10.3 punti di media) e
Daniele (8.2), e all' ombra del canestro dove
giocano Gorla (10.29) e Binaghi (9.8). Una buona difesa è utile agli Old Socks per scatenare la propria
transizione, micidiale in campo aperto. n Luca Mallamaci.

LUCA MALLAMACI
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a pagina 12 e 13 ARESE La camera ardente dell' appuntato Andrea Vizzi al Comando
provinciale di Milano

L' ARMA ERA LA SUA VITA: CARABINIERE UCCISO
PER SBAGLIO DA UN COLLEGA

ANDREA VIZZI L' appuntato aveva 33 anni
ARESE E '  s ta to  ragg iun to  da  un  co lpo
accidentale sparato da un collega. Andrea
Vizzi, carabiniere di 33 anni, è morto la sera di
lunedì 12 febbraio al Policlinico, dove è stato
portato d' urgenza dopo l ' incidente alla
caserma Montebello di via Vincenzo Monti a
Milano. Faceva parte delle Aliquote di primo
intervento in forza al nucleo Radiomobile, un
gruppo speciale utilizzato per le emergenze e
l' antiterrorismo. Prima di trasferirsi a Milano l'
appuntato aveva lavorato per diversi anni a
Arese.
Venerdì 16 la camera ardente al Comando
provinciale.
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Ucciso in un' esercitazi carabiniere muore a 33 annni

ARESE (mly) - E' stato raggiunto da un colpo
accidenta le sparato da un col lega.  Un
carabiniere di 33 anni, Andrea Vizzi, è morto la
sera di lunedì 12 febbraio al Policlinico di
Milano, dove è stato portato d' urgenza dopo l'
incidente avvenuto nella caserma Montebello
di via Vincenzo Monti a Milano.
L' incidente è avvenuto verso le 18 in uno
spazio di addestramento ricavato nei garage
della caserma. Il carabiniere non indossava il
giubbotto antiproiettile. E l' esercitazione
avrebbe dovuto svolgersi ad armi scariche.
Infatti in quel momento stava simulando la
parte dell' aggressore in uno scenario dell' Api
(aliquote di pronto intervento). Erano circa le
17.30 quand' è iniziata l' esercitazione che si
sarebbe dovuta svolgere ad armi scariche. La
pattuglia di quattro persone, secondo le prime
ricostruzioni, era appena rientrata da un'
attività operativa. In seguito si è dedicata al
ciclo di esercitazioni che avrebbero dovuto
tenersi nel grosso garage multipiano. Inoltre,
come prevedere la procedura, le armi - in
particolare gli M12 (mitragliatrici) utilizzati
spesso dai militari durante le operazioni in
strada - vengono controllate e scaricate. In
q u e s t o  m o d o  p o s s o n o  e s s e r e  u s a t e
tranquillamente durante le esercitazioni. Infatti
proprio su questo punto sta indagando la procura, nell' indagine coordinata dalla pm Sara Arduini e dall'
aggiunto Tiziana Siciliano e operata dal nucleo investigativo dei carabinieri di Milano.
Il fucile da cui è partito il colpo che ha ucciso Andrea Vizzi era proprio quello del brigadiere
responsabile del gruppo. Il colpo ha raggiunto l' appuntato nell' emitorace destro. Inoltre il militare si
trovava ad una di stanza ravvicinata, solo pochi metri, dal fucile. Vizzi, si trovava proprio sulla traiettoria
e il colpo non gli ha dato scampo. Il brigadiere è stato ricoverato subito sotto choc all' ospedale San
Carlo. Martedì 13 febbraio, però, è stato dimesso e ha verbalizzato il suo racconto dei fatti. Il militare
rischia un' accusa per omicidio colposo. Inoltre partirà una procedura interna di tipo amministrativo.
Vizzi faceva parte dell' Aliquote di primo intervento in forza al nucleo Radiomobile, un gruppo speciale
utilizzato per le emergenze e l' antiterrorismo. Prima di trasferirsi a Milano l' appuntato aveva lavorato
per diversi anni a Arese.
Oggi, venerdì 16 febbraio, sarà allestita la camera ardente, dalle 15 alle 18, nella Sala stampa della
Caserma Ugolini, sede del Comando Provinciale Carabinieri di Milano.
Elisa Moro.
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Parla il maresciallo in congedo Giulio Vindigni

«Era un bravissimo ragazzo, apprezzato da tutti e ci
teneva molto al suo lavoro»

ARESE (mly) Andrea Vizzi, l' appuntato di 33
anni ucciso durante un' esercitazione da un
collega, aveva lavorato nella locale stazione di
Arese quasi tre anni, dal 2015 fino ad un anno
fa.
«Era un bravissimo ragazzo, ci teneva molto al
suo lavoro» - così lo ricorda il maresciallo in
congedo Giulio Vindigni che ha avuto modo di
lavorare con lui fianco a fianco.
« Q u a n d o  h a  c h i e s t o ,  o t t e n e n d o l o ,  i l
trasferimento all' Aliquota di Pronto Intervento
del Nucleo Radiomobile di Milano è stato un
dispiacere perderlo. Era un ragazzo d' oro,
apprezzato da tutti. In quasi tre anni di servizio
non ha mai avuto una discussione con i
col leghi. Andrea era educatissimo, una
persona fine e molto educata. Sapeva fare il
suo lavoro. Non ho mai dovuto riprenderlo per
un ritardo, anzi, era sempre in anticipo.
Quando lunedì sera ho saputo cos' era
successo - quasi subito - sono rimasto senza
parole. Non mi spiego, poi, come possa
essere successa una tragedia simile proprio
ad Andrea. Lui che era sempre così preciso».
Il carabiniere, prima di arrivare ad Arese,
aveva prestato servizio per otto anni a
Bovolone, in provincia di Verona, fino all'
estate 2015, anno in cui aveva chiesto ed
ottenuto il trasferimento. L' appuntato, di origine leccese, il suo paese d' origine era Corigliano d'
Otranto, conviveva da circa otto anni con una poliziotta.
Nella serata di lunedì, poi, il Capo di Stato maggiore della difesa, il generale Claudio Graziano, «ha
espresso ai familiari del militare e al comandante generale dell' Arma dei carabinieri, generale Giovanni
Nistri, profondo cordoglio e sentimenti di affettuosa vicinanza».
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Incendio non doloso, tutta colpa dei rifiuti stoccati
nell' impianto

LAINATE (rrb) Non si è trattato di origine
dolosa, ma di un incendio generato dall'
autocombustione dei rifiuti s toccat i  ne l l '
impianto: è quanto emerso da una consulenza
sul rogo che si era sviluppato il 26 luglio
scorso all' interno della Rmi, Rottami Metallici
Italia di Lainate, azienda che si occupa della
lavorazione e smalt imento di  rot tami e
materiali ferrosi, situata nell' area dell' ex Alfa
Romeo tra Arese e Lainate.
L' esperto nominato dal pm di Milano Silvia
Bonardi, titolare dell' inchiesta, l' ingegner
Massimo Bardazza, è arr ivato a queste
conclusioni.
Il pm aveva aperto l' inchiesta sospettando l'
incendio doloso solo pochi giorni dopo l '
evento, af f idando da subi to l '  incar ico a
Bardazza: allora per spegnere l' incendio
erano intervenute ben 14 squadre dei vigili del
fuoco che avevano lavorato per oltre 12 ore.
Le fiamme, secondo quanto ricostruito, si
erano sviluppate nel deposito da un cumulo di
materiali altamente infiammabili come la
gommapiuma per riempire i sedili delle auto e
la plastica. La colonna di fumo nero e acre
aveva sol levato malumori  tra i  c i t tadini
residenti nei Comuni limitrofi di Gar bagnate
Milanese e Arese, preoccupati per il possibile
inquinamento dell' aria. In realtà le verifiche effettuate non avevano registrato rischi ambientali.
Al vaglio degli inquirenti ci fu anche l' ipotesi del dolo che nei giorni scorsi è stata smentita dalla
relazione dell' esperto.
Ora gli inquirenti dovranno ora accertare se la Rmi abbia rispettato le procedure di stoccaggio e se quei
rifiuti potevano essere depositati all' interno della struttura poi andata a fuoco. Il fascicolo passerà ora al
procuratore aggiunto Tiziana Siciliano, a capo del dipartimento che si occupa di ambiente e salute.
Non doloso, ma comunque preoccupante, il rogo dello scorso 26 luglio non era stato il primo all' interno
dell' area ex Alfa Romeo dove sono insediate nuove attività. Il 26 agosto 2016 c' era stato un altro
incendio sempre alla Rmi e il 29 settembre alla Caris.
Roberta Rampini.

ROBERTA RAMPINI
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Attività della Polizia Locale nel 2017

Alla guida senza cintura e col celulare: autisti aresini
sempre più indisciplinati

ARESE ( m l y )  -  O l t r e  3 . 8 0 0  o r e  d i
pattugliamento del territorio.
Quasi 1.500 ore di servizio alle scuole. 467 ore
di controllo soste.
Sono solo alcuni dei dati che emergono nell'
annuale relazione pubblicata dalla Polizia
Locale di Arese, sull' attività relativa al 2017.
Come si evince dai dati trasmessi «Polizia
Locale ha cercato di  or ientare i l  lavoro
principalmente sui servizi al territorio. E
abbiamo voluto dare priorità ai servizi relativi
alle scuole, con un costante presidio dei
plessi» - commenta il comandante Mauro
Bindelli. «Il dato sul controllo delle soste è
rimasto sostanzialmente invariato rispetto all'
anno precedente. Anche se con l' arrivo del
c e n t r o  c o m m e r c i a l e  s o n o  a u m e n t a t i
notevolmente - quasi raddoppiati - i controlli
delle soste, soprattutto per quanto riguarda i
posteggi riservati ai disabili (317 nel 2017
contro gli 87 del 2016)».
Altro dato rilevante è quello relativo alle
infrazioni commesse alla guida. Veicoli senza
revisione (88 nel 2017, 192 nel 2016); guida
senza  pa ten te  (8  ne l  2017  16  l '  anno
precedente); inosservanza del semaforo (13
nel 2017 11 nel 2016); motociclisti senza casco
(2 nel 2017 3 nel 2016); mancato uso delle
cinture di sicurezza (77 nel 2017 11 nel 2016); uso di telefonini (43 nel 2017 e 50 nel 2016); guida in
stato di ebrezza (3 nel 2017 1 nel 2016); mancata copertura assicurativa (80 nel 2017 102 nel 2016).
«Un' importante attività di presidio è stata svolta, poi, all' interno dei parchi cittadini (141 ore nel 2017
contro le 22 del 2016) con una forte azione di contrasto per quanto riguarda le deiezioni animali. In netto
aumento, poi, anche gli accertamenti anagrafici, (312 ore nel 2017 contro le 53 del 2016) poiché, con l'
assenza dei messi comunali, l' attività è di nuovo in carico a Polizia Locale».
Dati positivi, inoltre, relativamente all' infortunistica stradale.
Gli incidenti rilevati nel 2017 sono stati 65, contro i 76 dell' anno precedente. Di cui 35 con feriti, ma
nessun mortale. I dati più significativi, relativamente alla dinamica, riguardano gli scontri frontale/laterale
(18 nel 2017 e 16 nel 2016). «Questa tipologia di incidenti è dovuta al cambio della viabilità, con l'
introduzione di nuove rotatorie - aggiunge il comandante Bindelli. E la maggior parte sono avvenuti
lungo viale Luraghi e sulla Varesina, all' imbocco con viale Resegone».
Parte importante della Polizia Locale è anche il lavoro d' ufficio: 69 i nuovi contrassegni invalidi rilasciati,
335 le autorizzazioni al transito dei trasporti eccezionali, 112 notifiche effettuate. Numeri importanti
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anche quelli relativi alla relazioen con il cittadino: infatti 2379 sono le persone ricevute allo sportello nel
2017, con una media di 1 ogni 15 minuti. L'incasso totale, poi, nel 2017 per violazione al codice della
strada è stato di 124.460,44 euro. "Infine - conclude il Comandante - uno sforzo importante è stato fatto
sull'attività di formazione, con una media di 35 ore di aggiornamento professionale". Elisa Moro
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I COMMENTI

ARESE (mly) «Grande soddisfazione per l'
a t t i v i tà  svo l ta  da i  mie i  uomin i»  -  cos ì
commenta il comandante della Polizia Locale
Mauro Bindelli i dati relativi al 2017. «E' un
gruppo che si dà sempre da fare, attento al
territorio, che cerca di avere sotto controllo i
problemi dei cittadini. Tutti fanno uno sforzo
notevole, visti i problemi di organico che
abbiamo. Speriamo di poter migliorare il
presidio del territorio, con l' arrivo di nuovi
elementi nel corpo».
« P o l i z i a  L o c a l e  d i m o s t r a  g r a n d e
professionalità: infatti nonostante le riduzioni di
agenti, le attività si sono ridotte in maniera
infinitesimale - aggiunge l' assessore alla
sicurezza Roberta Tellini. Un importante passo
avanti è stato fatto anche per quanto riguarda l'
aggiornamento tecnologico, in modo da
velocizzare le attività. In ogni caso il Comune
ha come obiettivo primario sopperire alla
mancanza di personale. Un nuovo agente è
già arrivato e speriamo, entro il 2018, di poter
dare altre due risorse a Polizia Locale. E'
fondamentale investire in questo ufficio, poiché
lavoro degli agenti ha un impatto diretto sul
territorio. Quindi abbiamo fatto una scelta
precisa come Amministrazione. Nonostante ci
siano altri uffici comunali con mancanza di
organico, quest' anno abbiamo deciso di dare priorità a Polizia Locale. Per questo voglio ringraziare
anche tutti gli altri colleghi».
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L' ATTRICE SUL PALCO DELL' AGORÀ

«Racconto la mia vita con la sclerosi multipla»
"Il pubblico si diverte ma, intanto, riflette. Grazie al mio lavoro, non mi guarda più come
una diversa, ma come un' attrice forte" Antonella Ferrari

ARESE (mly) - L' attrice Antonella Ferrari, con
il suo spettacolo «Più forte del destino», sarà
in scena venerdì 16 febbraio, alle 21 al Centro
civico Agorà di Arese. Lo spettacolo è all'
in terno del la  s tag ione ScenAperta Of f
organizzata dal Cbsno, in collaborazione con il
Comune. Affronta il tema della disabilità e
della malattia. L' attrice, infatti, soffre di
sclerosi multipla. Antonella Ferrari, volto noto
del cinema e della televisione, porta in scena
la sua esperienza di vita in modo leggero,
curioso, buffo, senza far mancare momenti di
riflessione.

Com' è nata l' idea di questo spettacolo?
«Nasce dal successo del libro. Lo spettacolo,
infatti, è tratto dall' omonimo libro edito da
Mondadori sulla mia vita. Dopo parecchie
ristampe, premi e tante soddisfazioni, ho
deciso di adattare il testo al teatro.
Volevo portare in scena la mia vita, la mia lotta
senza  che  la  ma la t t i a ,  pe rò ,  fosse  la
protagonista assoluta».

Come vive quotidianamente la malattia e
quali difficoltà deve affrontare?
«Ho accettato la mia malattia e cerco di
conviverci serenamente. A volte è molto
invadente e vuole avere l' ultima parola su tutto, ma io cerco di combatterla lavorando e impegnando le
mie giornate al massimo. Meno ci pensi e meglio è. La difficoltà più grande riguarda gli stereotipi che
vengono sempre associati alla disabilità (persona triste, vittima ecc) e il mio mondo del lavoro, quello
dello spettacolo, ancora un po' scettico sugli artisti disabili».

Secondo lei lo Stato potrebbe fare di più?
«In questi ultimi anni sono stati fatti tanti progressi nel welfare, come il bio -testamento, la legge sul
dopo di noi e molto altro. Ma la strada è ancora lunga e sicuramente ci sono ancora tante lacune da
colmare».

Trova pregiudizio da parte del pubblico o dei suoi stessi colleghi per la sua malattia?
«Il pubblico non ha nessun pregiudizio anzi, grazie al mio lavoro, la gente non mi guarda più come una
diversa, ma come un' attrice forte e combattiva. Alcuni colleghi hanno un atteggiamento buonista, che
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mi irrita, ma quelli che decido di frequentare anche dopo sono intelligenti e sanno vedere oltre la
malattia».

Quali ostacoli incontra per via della sua condizione nella sua attività lavorativa?
«Tanti. Gli addetti ai lavori guardano più la mia cartella clinica che il mio curriculum. Si fermano all'
apparenza e questo mi fa male. Ho studiato una vita per diventare una professionista, e non voglio che
la mia malattia ostacoli anche questo mio sogno».

Spera che portare su un palco questa malattia possa incentivare la ricerca?
«Lo spettacolo è in scena da tre anni e abbiamo registrato continui sold out in ogni città. Il pubblico si
diverte e, nel frattempo, riflette. Ricordo un neurologo che venne a farmi i complimenti dopo lo
spettacolo.
Mi disse: "Lo consiglierò ai miei pazienti. E' più utile di un manuale di neurologia". Questo mi fa felice,
mi fa capire che portare la disabilità sul palcoscenico non solo è possibile, ma può essere anche utile.
Con questo state tranquilli: in "Più forte del destino" la retorica non esiste!».
Elisa Moro
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ANTONELLA FERRARI

ANTONELLA FERRARI Con il suo spettacolo
«Più forte del destino», sarà in scena venerdì
16 febbraio, alle 21 al Centro civico Agorà di
Arese. Lo spettacolo è al l '  interno del la
stagione ScenAperta Off organizzata dal
Cbsno, in collaborazione con il Comune.
Affronta il tema della disabilità e della malattia.
L' attrice, infatti, soffre di sclerosi multipla.
Antonella Ferrari, volto noto del cinema e della
televisione, porta in scena la sua esperienza di
vita in modo leggero, curioso, buffo, senza far
mancare momenti di riflessione.
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COMUNE Insieme all' Anpi

La grande guerra, si cercano i parenti di caduti e
dispersi

ARESE ( m l y )  C o m u n e  d i  A r e s e  e
Associazione Alpini alla ricerca di parenti di
caduti e dispersi della Prima Guerra Mondiale.
Nel 2018 si compiranno cent' anni dalla fine
della Grande Guerra.
Il Comune di Arese, in collaborazione con l'
Associazione nazionale alpini di Arese, sta
cercando di rintracciare i parenti di caduti e
dispersi nella Prima Guerra mondiale, per
progetti connessi alla celebrazione di questa
ricorrenza e della prossima iniziativa del 4
novembre dedicata all' Unità d' Italia e alle
Forze Armate.
Si  inv i tano i  c i t tad in i  che vantano una
discendenza a comunicarla ai recapiti sotto
indicati al fine di onorare la memoria dei propri
caduti. E' possibile trovare la lista di tutti i nomi
sul sito del Comune di Arese. Per informazioni
è possibi le chiamare i seguenti numeri:
335.60.25.357; 02.93.58.11.30. O mandare una
mail a: biblioteca.arese@comune.arese.mi.it.
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Prosegue il progetto finanziato da Fondazione Cariplo per le realtà del terzo settore

Al via le iscrizioni a due nuove officine culturali
Si tratta di un laboratorio condotto dalla Compagnia teatrale aresina e uno sull' arte di
Marcello Chiarenza

ARESE (mly) Al via le iscrizioni a due nuove
officine culturali sulla critica teatrale e sul
teatro di comunità. Prosegue il progetto
«Arese: la città dei ProMotori Culturali»,
finanziato da Fondazione Cariplo, che mette
insieme le realtà del terzo settore della città
ins ieme a l  Comune,  con l '  ob ie t t ivo d i
raggiungere una maggiore partecipazione,
pluralismo e fruizione della comunità aresina
alla vita culturale.
A tale scopo sono state attivate diverse
«officine culturali»: da alcuni mesi è partita
quella sulla radioweb a cui partecipano 21
ragazzi delle scuole superiori e quella sulla
comunicazione, che mira a promuovere la città
di Arese con altrettanti partecipanti della
stessa età.
Dal 15 gennaio è stata avviata inoltre la terza
officina culturale «Che Quarantott», rivolta a
tutta la cittadinanza senza limiti di età. Infatti le
compagnie teatrali e le associazioni musicali
di Arese proporranno una rievocazione storica
delle Cin que giornate di Milano, ricorrendo nel
2018 il 170° anniversario, nei giorni dal 19 al
23 marzo. Si cercano ancora attori giovani per
alcune parti da assegnare. Per le iscrizioni e
maggiori informazioni bisogna contat tare
Lionello Turrini, regista dello spettacolo,
scrivendo alla mail lionello.turrini@teletu.it.
Il 6 marzo partirà invece l' officina «Giovani e critica teatrale» condotta dalla Compagnia teatrale
aresina, che intende far avvicinare i giovani (dai 18 ai 30 anni) al mondo del teatro con un punto di vista
critico.
È previsto un breve laboratorio di teatro tenuto dall' attore professionista Antonio Zanoletti (nella foto) e
un percorso sulla critica teatrale, tenuto da Claudia Cannella del Corriere della Sera -Vivi Milano. Gli
aspiranti critici assisteranno a spettacoli sia di rassegne amatoriali che professionistiche e
successivamente dovranno produrre dei saggi critici, che saranno valutati da un' apposita giuria.
Le iscrizioni sono già aperte, per ricevere maggiori informazioni bisogna contattare Ettore Cibelli alla
mail cibetto@alice.it.
A seguire verrà implementata l' ultima officina culturale destinata a quei creativi che vogliono
confrontarsi con l' arte di Marcello Chiarenza e prendere parte come tutor -conduttori di azioni teatrali
del Teatro di comunità che si realizzerà nel periodo 2018-19. Si tratta di un teatro dove gruppi diversi
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compiono un' azione all' interno di una grande evento sulla creazione. A recitare non saranno solo gli
attori, ma anche gli oggetti di scena che verranno costruiti dai partecipanti con materiali poveri con
effetti scenografici e coreografici incredibili. Il laboratorio si terrà nei seguenti weekend dalle 10 alle 18:
24-25 marzo, 7-8 aprile e 14-15 aprile. Le iscrizioni sono aperte; contattare Massimo Giuggioli a
info@promotoriculturali.it.
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INIZIATIVA PROMOSSA Saranno consegnati al Banco Farmaceutico che li distribuirà alle
persone e famiglie in difficoltà

Raccolta solidale di farmaci, donati ben 1.251
medicinali

BOLLATESE (fae) Grande successo sabato 10
febbraio per la 18esima «Giornata di raccolta
del farmaco» nelle farmacie di Arese, Bollate e
Novate Milanese. In tutto sono stati raccolti
ben 1.251 farmaci.
«Anche quest' anno, pur con tutte le difficoltà
economiche e sociali che ognuno di noi
conosce, la generosità delle persone non si è
tirata indietro e questo è sempre un bel
segna le  d i  speranza»,  raccontano g l i
organizzatori.
Hanno aderito la quasi totalità delle farmacie:
«Un ringraziamento va ai farmacisti che si
sono resi disponibili ad accogliere i volontari e
a promuovere direttamente l' iniziativa coi loro
clienti.
Quando si guarda ad un ideale più alto di
condivisione dei bisogni elementari delle
persone il popolo risponde sempre».
I farmaci raccolti andranno consegnati agli enti
convenzionati con il Banco Farmaceutico che li
distribuiranno alle persone e famiglie in
difficoltà.
«Esiste anche un altro modo per aiutare le
persone che forse non tutti conoscono. Molto
spesso buttiamo i farmaci perché scaduti -
proseguono i promotori dell' iniziativa -. E' uno
spreco enorme e una grave perdita economica
per il nostro sistema sanitario, senza dimenticare le pesanti conseguenze negative prodotte sull'
ambiente dallo smaltimento di tonnellate di medicinali».
Per questo Banco Farmaceutico ha promosso il progetto «Recupero farmaci validi non scaduti» al quale
hanno aderito le Farmacie comunali di Bollate dove sono posizionati appositi contenitori di raccolta
facilmente identificabili in cui ognuno, assistito dal farmacista, può donare i medicinali di cui non ha più
bisogno.
Possono essere recuperati farmaci con almeno 8 mesi di validità, correttamente conservati nella loro
confezione originale integra, con l' esclusione dei farmaci che richiedono conservazione a temperatura
controllata, quelli ospedalieri (fascia H) e appartenenti alla categoria delle sostanze psicotrope e
stupefacenti.
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VIABILITÀ Caracappa: «La progettazione non si fa con una nuova strada, favorendo solamente
nuove attività commerciali, bensì con una politica di rivalutazione dei mezzi pubblici»

Variante Varesina: ancora dubbi al «giro di boa»
Insieme per Baranzate: «Continuiamo a pensare che sia indispensabile per far diventare
il tratto tra via Aquileia e via Milano a traffico locale»

BARANZATE (tdi) Una storia lunga anni e
continue lotte per poter affidare gli incarichi a
chi di dovere.
Soprattutto, dubbi per quello che riguarda la
continua cementificazione delle aree che
contornano Baranzate. Tre autostrade già
p r e s e n t i  n e i  d i n t o r n i  d e l  t e r r i t o r i o
sembrerebbero troppe per la salubrità dell'
ambiente che risulta già precaria; ad oggi,
anche una creazione di una strada che
dovrebbe avere l' obiettivo di «defluire» il
traffico a Baranzate, in particolar modo sulla
Varesina, pare essere del tutto discutibile.
Questo il pensiero del consigliere comunale
Luca Caracappa che, a nostre esplicite
d o m a n d e ,  r i s p o n d e  c o n t r a r i a t o  a l l '
affermazione che la nuova strada posta dietro
al centro commerciale possa far defluire il
traffico di Baranzate. «La notizia che la strada
a cui si giunge dopo aver imboccato la Rho-
Monza in direzione Rho, uscendo a Baranzate,
possa far defluire il traffico sulla Varesina, è
de l  tu t to  fuorv ian te .  Come po l i t i ca ,  l '
opposizione di Baranzate in MoVimento è
s e m p r e  a  f a v o r e  d i  p e n s a r e  c h e  l a
progettazione non si fa con una nuova strada,
f a v o r e n d o  s o l a m e n t e  n u o v e  a t t i v i t à
commerciali, bensì attuando una politica di
rivalutazione dei mezzi pubblici. Ma a Baranzate appare come una grossa utopia». Diversa l' opinione
dell' opposizione Insieme per Baranzate, che conferma «A dir la verità già con la nuova intersezione
della Varesina e la Rho- Monza, sono stati fatti passi in avanti. La variante nord, che partirebbe da
Arese e arriverebbe a Baranzate, non appesantirebbe il traffico locale nel nostro Comune.
Secondo noi, già ad oggi, la Varesina di Baranzate non è carica, e può portare dei benefici più agli
abitanti di Ospiate, dove finirà la strada. Noi continuiamo però a pensare che sia indispensabile attuare
le modifiche, già a carico della nostra Amministrazione, per far diventare il tratto tra via Aquileia e via
Milano a traffico locale in un futuro, se necessario». Intanto, Città Metropolitana ha così messo a posto le
carte per poter fare la gara d' appalto per assegnare l' incarico di tale strada, il cui costo supera i nove
milioni di euro. I tempi però, potrebbero essere molto lunghi».
Diana Terrevazzi.
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La Benvenuta tira un brutto scherzo alla Novatese
Il Settimo Milanese resta solo al comando della classifica, domenica big match tra Osal
Novate e Solese

CLASSIFICA: Castanese (5) 40, Rhodense (9)
38 ,  O l imp ia  (11 )  37 ,  Gav i ra te  (9 )  36 ,
Vergiatese (7) 34, Morazzone (8) 32, Uboldese
(7) 31, Bresso (6) 29, Lentatese (8) 29,
Besnatese (8) 29, Universal Solaro (9) 28,
Base 96 (6) 28, Cob 91 (7) 24, Belfortese (2)
21, Guanzatese (3) 16, FM Portichetto (0) 15,
B rebb ia  (1 )  15 .  ( t ra  pa ren tes i  i  pun t i
conqu is ta t i  ne l  g i rone  d i  r i t o rno )  23°
GIORNATA (domenica 18 febbraio, 14,30):
B resso -Base  96 ,  B rebba -Be l f o r t ese ,
Uboldese-Besnatese,  Guanzatese-FM
Portichetto, Castanese-Lentatese, Gavirate-
Olimpia, Cob 91 -Universal Solaro, Rhodense-
Vergiatese. Riposo: Morazzone.
CLASSIFICA: Ferrera Erbognone (15) 46,
Varzi (4) 40, Corbetta (10) 32, Accademia
Vittuone (4) 30, Assago (7) 30, Bareggo SM
(8) 29, La Spezia (8) 26, Viscontea Pavese (6)
25, Vighignolo (4) 23, Lomello (4) 23, Bastida
(6) 21, Robbio (4) 19, Magenta (11) 18, Brera
(0) 11, Casteggio (3) 11. (tra parentesi i punti
conqu is ta t i  ne l  g i rone  d i  r i t o rno )  21°
GIORNATA (domenica 18 febbraio, 14,30):
Corbetta-Accademia Vittuone, La Spezia-
Bareggio SM, Casteggio-Lomello, Bastida-
Magenta, Assago-Varzi, Brera-Vighignolo,
Ferrera Erbognone-Viscontea Pavese. Riposo:
Robbio.
CLASSIFICA: Muggiò (11) 47, Real Bruzzano (12) 46, Lainatese (10) 40, Pol. Nova (10) 38, Osl
Garbagnate (7) 36, Bollatese (7) 34, Acc. San Leonardo (10) 32, Barbaiana (4) 31, Football Sesto (7)
31, Cinisellese (7) 30, CG Bresso (6) 24, Paderno Dugnano (4) 14, San Crisostomo (3) 13, Ardor
Bollate (3) 10, Cassina Nuova (1) 9, Senago (2) 9. (tra parentesi i punti conquistati nel girone di ritorno).
21° GIORNATA (domenica 18 febbraio, 14,30): Ardor Bollate -Real Bruzzano, Barbaiana-Accademia
S.Leonardo, Cinisellese -Bollatese, Football Sesto-Cassina Nuova, Senago-CG Bresso, Osl
Garbagnate-Lainatese, San Crisostomo-Muggiò, Pol. Nova-Paderno Dugnano.
CLASSIFICA: Settimo Milanese (12) 44, Ticinia (10) 42, Barona (13) 37, Sedriano (13) 32, Arca (4) 32,
Ossona (9) 31, Pregnanese (7) 29, Boffalorese (9) 28, Triestina (13) 28, Concordia (0) 26, Garibaldina
(6) 26, Romano Banco (6) 26, Pontevecchio (5) 25, Turbighese (4) 24, Corsico (3) 19, Quinto Romano
(1) 7. (tra parentesi i punti conquistati nel girone di ritorno) 21° GIORNATA (domenica 18 febbraio,
14,30): Turbighese-Barona, Concordia-Boffalorese, Corsico-Ossona, Garibaldina-Pontevecchio, Arca-
Sedriano, Pregnanese-Settimo Milanese, Quinto Romano-Ticinia Robecchetto, Romano Banco -
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Triestina.
CLASSIFICA: Solese (11) 43, Quartosport (8) 41, Rondinella (7) 38, Afforese (6) 37, Palazzolo (13) 37,
Osal Novate (9) 36, Leone XIII (9) 35, Niguarda (12) 35, Baranzatese (10) 32, FC Bresso (4) 25, Pro
Novate (5) 23, San Giorgio (5) 22, Real Cinisello (1) 15, Atletico Cinisello (6) 15, Suprema ODB (3) 8,
Città di Sesto (0) 3. (tra parentesi i punti conquistati nel gi rone di ritorno) 21° GIORNATA (domenica 18
febbraio, 14,30): Niguarda-Afforese, Rondinella -Atletico Cinisello, Pro Novate-Leone XIII, Quartosport-
Città di Sesto, Baranzatese-FC Bresso, Solese-Osal Novate, Palazzolo -San Giorgio, Real Cinisello -
Suprema ODB.
CLASSIFICA: Accademia Settimo (15) 47, Real Vanzaghese Mantegazza (6) 41, Parabiago (8) 37,
Marcallese (10) 37, Bienate Magnago (12) 35, Sporting Abbiategrasso (7) 34, Canegrate Osl (5) 29,
Cuggiono (10) 27, S.Ilario Milanese (4) 24, Casorezzo (6) 22, SG Arese (4) 22, Or. S.Gaetano (5) 19,
Oratoriana Vittuone (9) 19, Virtus Abbiatense (2) 15, S. Stefano Ticino (5) 15, Cornaredese (3) 12. (tra
parentesi i punti conquistati nel girone di ritorno) 21° GIORNATA (domenica 18 febbraio, 14,30):
Cuggiono-Bienate M., Or. San Gaetano-Canegrate Osl, Marcallese-Casorezzo, S.Stefano Ticino-
Cornaredese, Parabiago-Real VanzagheseMantegazza, Virtus Abbiatense-S.Ilario, Accademia Settimo -
SG Arese, Oratoriana Vit CLASSIFICA: Arluno 2010 (9) 49, Novatese (13) 46, NA Gunners (12) 38,
Aldini (3) 33, Mojazza (9) 29, Fiera (4) 26,La Benvenuta (7) 25,Baggio II (4) 23, San Luigi (2) 22, Bonola
(5) 21, J. Cusano (4) 21, Usva S.Francesco (4) 20, Lombardia Uno (4) 19, Ambrosiano Dugnano (9) 12,
Fornari Sport (0) 5. (tra parentesi i punti conquistati nel girone di ritorno) 21° GIORNATA (domenica 18
febbraio, 14,30): J. Cusano-Ambrosiano Dugnano, Aldini-Baggio Secondo, Arluno 2010 -Lombardia
Uno, La Benvenuta-Mojazza, Fiera-Novatese, Bonola-San Luigi Cormano, For nari Sport-USVA
S.Francesco. Riposo: NA Gunners.
CLASSIFICA: Victor Rho (7) 41, Furato (12) 41, Vela (8) 39, Osaf Lainate (9) 38, Dal Pozzo (9) 37,
Nerviano (12) 37, Villa Cortese (12) 35, San Giorgio (4) 27, Dairaghese (4) 27, Virtus Cornaredo (2) 25,
San Luigi Pogliano (7) 24, Legnarello (12) 22, Atletico 2013 (3) 15, V.Sedriano (6) 14,Poglianese (3) 13,
Union Oratori (3) 13.
(tra parentesi i punti conquistati nel girone di ritorno) 20° GIORNATA (domenica 18 febbraio, 14,30): Dal
Pozzo -Atletico 2013, Nerviano-Legnarello, Dairaghese-Osaf Lainate, Villa Cortese-Poglianese, Virtus
Cornaredo-San Luigi Pogliano, Furato-Union Oratori, San Giorgio -Vela Mesero, Victor Rho -Virtus
Sedriano.
CLASSIFICA: NFO Ferno (13) 58, Cistellum (13) 43, Rovellese (4) 42, Mocchetti (13) 37, Buscate (10)
34, Atl. Castelseprio (7) 31, San Lorenzo (2) 31, Speranza Primule (7) 29, Azzurra (12) 27, Marnate N.
(1) 24, Ardor (6) 23, Or.Lainate Ragazzi (7) 22, Terrazzano (10) 21, Verghe rese (8) 18, Robur Saronno
(0) 8, Giosport (0) 5. (tra parentesi i punti conquistati nel ritorno) 21° GIORNATA (domenica 18 febbraio,
14,30): Or. Lai nate Ragazzi -Ardor, Speranza Primule-Atl.Castelseprio, Cistellum-Buscate, Terrazzano-
Robur Saronno, Azzurra-Marnate Nizzolina, Vergherese-NFO Ferno, Giosport-Rovellese, Mocchetti
SVO -San Lorenzo.
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Esordienti A: pari e patta tra Novate e Team
Lombardia Derby Under 21 ala SG Arese

NOVATE MILANESE (pmu) Tutte in campo le
categorie del Campionato Lega Dilettanti
PallanuotoItalia nel decimo turno che si è
giocato domenica scorsa su cinque campi. Di
seguito il riassunto di quello che è successo.
IN SPORT NOVATE RED 15 AZZURRA
BUCCINASCO 3 PARZIALI: 1-1, 2-0, 5-0, 7-2.
RETI7 NOVATE: 3 Minopoli, 2 Zanon, La Torre,
Raineri, Fernandez, Parise, Costagliola.
CLASSIFICA: Team Lombardia Rho 12, In
Sport Polì Novate Red 10, Treviglio 9, HST
Varese, Azzurra Buccinasco 3, Sg Arese 0.
SG ARESE 3 AZZURRA BUCCINASCO 9
PARZIALI: 0-1, 1-1, 1-3, 1-4.
R E T I  A R E S E :  S c i a r r a ,  C a n e d o l i ,
Wiedenmann.
A L T R I  R I S U L T A T I :  H s t
#daiunaveloce.Palombella 6-11, Pn Treviglio-
Varese Master Team 1-14.
CLASSIFICA: Varese Master Team 15,
Palombella 12, SG A rese, Sporting Lodi 9,
Azzurra Buccinasco 7, Campus 6, Treviglio 4,
Hst #daiunaveloce 3.
IN SPORT NOVATE 7 PARZIALI: 1-3, 2-1, 2-2,
2-1.
RETI NOVATE: 3 Gavioli, 2 Castiglione, 1
Addati, Bonizzi.
RETI RHO: 4 Di Meo, 2 Bruno, 1 Pranzo.
SG ARESE IN SPORT CESANO 13 5 PARZIALI: 3-0, 4-2, 3-0, 3-3.
RETI ARESE: 4 Pasetti, Capretti, 1 Riefoli, Di Corrado, Gentiloni, Mocanu, Sartirana.
ALTRI RISULTATI: Viribus Unitis -Varese Olona Nuoto 6-6.
CLASSIFICA: SG Arese 12, Team Lombardia Rho, Varese ON 7, InSport Polì Novate 4, Viribus Unitis 2,
InSport Cesano 1.
RAGAZZI RISULTATI: Lugano Pn-In Sport Cesano Red 1-12.
CLASSIFICA: Team Lombardia Rho, In Sport Polì Novate Red, InSport Cesano Red 15, Pn Treviglio 12,
Sg Arese, Pn Barzanò Red 9, Lugano Pn 7, Team Lombardia Rho B, Viribus Unitis, 3, Hst Varese 1,
Acquarè Francia corta, Rn Legnano, Azzurra Buc RISULTATI: Hst Varese -Varese Olona Nuoto 8-7
CLASSIFICA: HST Varese 15, Albaro Nervi 9, Viribus Unitis 7, Sg Arese 6, In Sport Polì Novate 4, Rn
Legnano, Varese ON 3.
SG ARESE 10 IN SPORT BOLLATE 5 PARZIALI: 2-1, 4-1, 2-2, 2-1.
RETI ARESE: 3 Cavaglieri, Sciarra, 2 Canedoli, 1 Avantario, Colombo.
RETI BOLLATE: 3 Pantano, 1 Cattaneo, De Filippis.
CLASSIFICA: HST Varese 13, SG Arese 10, Albaro Nervi 8, Campus Team PV 4, InSport Polì Novate 3,
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In Sport Bollate 0.
SPORTING LODI 8 PARZIALI: 2-1, 1-1, 1-1, 4-1.
RETI RHO: 2 Gebbia, 1 Font anazza, Re.
ALTRI RISULTATI: H2O Muggiò-In Sport Vimercate 4-7, Rn Legnano-Pn Treviglio 4-6.
CLASSIFICA: Sporting Lodi 12, Rn Legnano, PN Treviglio 9, In Sport Vimercate, Bustese Nuoto 6, Team
Lombardia Rho B, H2O Muggiò 3, Pn Barzanò Red, Pn Barzanò Blue 0.
TEAM LOMBARDIA MIX 0 PARZIALI: 3-0, 3-0, 4-0, 3-0.
ALTRI RISULTATI: Pn Como -San Carlo Sport Rossa 16-1.
CLASSIFICA: InSport Bollate, Sporting Lodi, Pn Como 15, Lecco, InSport Vimercate 10, PN Derthona 9,
InSport Cesano Green, Omnia Sport, H2O Muggiò 7, San Carlo Sport Rossa 6, San Carlo Sport Blu,4,
In Sport Polì Novate Blue 3, Pn Barzanò Blue, Team Lombardia Rho Mix, 0.
PARZIALI: 1-3, 1-3, 0-1, 1-0.
RETI BOLLATE: 2 Quadara, Codarri, 1 Scaramella, Recalcati, Rossi.
ALTRI RISULTATI: In Sport Ce sano Red -Viribus Unitis 1-8.
CLASSIFICA: Viribus Unitis 15, Barzanò Red 12, In Sport Polì Novate Blue, In Sport Cesano Red 9,
InSport Bollate, Aquarium Nuoto 3, Quanta Club 0.
TEAM LOMBARDIA RHO PN LECCO PARZIALI: 4-0, 0-0, 1-1, 1-1.
RETI RHO: 2 Figoli, 1 Ramolini, Santagostino, Bonfiglio, Il Grande.
ALTRI RISULTATI: Iria Pn-Azzurra Buccinasco 5-11, In Sport Cesano-Pn Quanta Club 12-4.
CLASSIFICA: Team Lombardia Rho, Acquarè Franciacorta 12, Aquarium 10, In Sport Cesano 7,
Azzurra Buccinasco, Lecco, Derthona 6, In Sport Bollate, Futura Milano 3, Iria, Quanta Club 0.
ACQUARÈ FRANCIACORTA 9 IN SPORT NOVATE PARZIALI: 2-3, 4-1, 1-3, 2-2.
RETI NOVATE: 4 Giaquinta, 2 Corvetta, 1 Ferri, Pece, Mon noli.
SG ARESE OLD PN LECCO 6 2 9 6 8 PARZIALI: 2-1, 0-2, 2-2, 2-3.
RETI ARESE: 3 Meroni, 1 Gior gia, Sechi, Guarise.
ALTRI RISULTATI: Cus Geas Milano -Rn Legnano 2-4.
CLASSIFICA: Rn Legnano 18, Cus Geas Milano 15, Pn Lecco 10, I Magnifici 7, Sg Arese Old, Acquarè
Franciacorta 6, In Sport Polì Novate 4, Pn Derthona -2.
PARZIALI: 0-3, 0-1, 1-2, 1-2.
RETI RHO: 4 Archetti, 2 Romano, 1 Santagostino, Bortone.
ALTRI RISULTATI: 3 Laghi-Pn Barzanò Blue 10-4, In Sport Vimercate-Enjoy 13-4, In Sport Ce sano
Green -Bustese Nuoto 3-3, H2O Muggiò-Np Varedo 9-10.
CLASSIFICA: Team Lombardia Rho B, NP Varedo 12, H2O Muggiò 7, Tre Laghi, Pn Barzanò Blue 6,
Sporting Lodi, Bustese Nuoto, In Sport Cesano Green 4, Enjoy 3, In Sport Vimercate 0.
SPORTING LODI 2 IN SPORT CESANO 7 IN SPORT BOLLATE 5 PARZIALI: 1-1, 3-0, 1-3, 2-1 RETI
BOLLATE: 2 Davoli, 1 Afker, Cattaneo, Castellani.
ALTRI RISULTATI: Cus Geas Uni -Mi -Varese Mixed Team 4-9, Hst Happy Master-Pn Crema 15-1.
CLASSIFICA: Hst Happy Master 15, Cus Geas Uni -Mi, Varese Mixed Team 9, Pn Crema, Futura Milano
4, In Sport Cesano 3, In Sport Bollate 0.
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PALLACANESTRO SERIE D MASCHILE - L' ALLENATORE: «STIAMO GIOCANDO SEMPRE
MEGLIO»

Simone Armila: «Il San Giuseppe Arese scriverà il
suo destino Sarebbe bello regalare ai nostri tifosi un
viaggio nei play off»

ARESE (tms) Il San Giuseppe Arese batte
Abbiategrasso e sale sull' otto. Naturalmente
volante. A due mesi esatti dalla fine della
stagione regolare il team aresino accende tutti
i motori e si prepara alla volatona finale che,
ne l le  p rospet t i ve  e  ne i  sogn i  de l  c lan
biancoblu, dovrebbe «scodellare» Chinosi e
c o m p a g n i  v e r s o  l '  a m b i t o  t r a g u a r d o
stagionale: i playoff.
«Fin qui siamo abbastanza contenti del
cammino percorso ma - dice Simone Armila,
coach del San Giuseppe Arese - è pur vero
che essere soddisfatti non ci basta perchè
siamo consapevoli di poter raggiungere quel
qualcosa di più e qualcosa di meglio che
darebbe davvero lustro al nostro "anno zero". Il
nostro percorso, infatti, già decisamente
frastagliato per i cambi in organico e di guida
tecnica è diventato ancora più difficoltoso a
causa di infortuni, assenze per motivi lavorativi
e di  studio.  Non è stato faci le darsi  un
linguaggio comune in tempi brevi, ma alla fine
dei conti i progressi sono stati tanti, tangibili ed
evidenti, soprattutto nel raffronto tra il girone d'
andata e quello di ritorno.
Nella fase discendente del campionato il
nost ro  ruo l ino d i  marc ia  è  net tamente
migliorato sotto tutti i punti di vista: risultati
ovviamente, modo di stare in campo, livello di comprensione del nuovo stile di gioco e di coesione tra i
reparti, conoscenza reciproca tra i ragazzi e, determinante, anche nella possibilità di of frire spazi e
occasioni di gioco ai nostri ragazzi più giovani.
Giannini e Violino, due ragazzi classe 1999, hanno calcato il parquet con maggior frequenza e via via
hanno acquisito una certa sicurezza.
Insomma: gran parte degli obiettivi che ci eravamo prefissati sono stati raggiunti ed ora sarebbe bello,
oltre che gratificante, se i ragazzi regalassero ai tifosi la gioia di un viaggio nei play off».

L' itinerario che si snoderà sulla «post season road» è impegnativo, durissimo: come inquadra
la situazione che vi attende?
«Nell' unico modo possibile: siamo attesi ad un finale di stagione «onesto & limpido» perchè nelle
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restanti otto giornate affronteremo ben cinque scontri diretti, altre due partite contro squadre di bassa
classifica e un solo match in cui affronteremo una formazione da vertice come San Maurense Pavia. Di
fatto il calendario ci offrirà un grossa opportunità: essere arbitri del nostro destino. Pertanto, toccherà a
noi il compito di gestire e giocare bene le carte che abbiamo fra le mani, ma sono del tutto convinto che
la mia squadra, purchè al completo e «sana», non abbia nulla da invidiare a nessuno a cominciare da
Old Socks, prossimo avversario. Il «ventello» rifilatoci all' andata brucia ancora ma quello era un Arese
sperimentale e in fase di rodaggio. Domani sera conclude fiducioso Armila - il nostro motore girerà a
ritmi molto diversi».
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BRAZILIAN JU JITSU Ai Campionati Italiani Giovanili svolti a Parma

Tripletta color oro per la Kyoudaido

PARMA (pmu) C' erano anche gli atleti della
Kyoudaido ai Campionati Nazionali giovanili di
Brazilian Ju Jitsu che si sono svolti domenica
a Parma alla presenza di 380 atlet provenienti
da tutta Italia.
Pront i  a  c imentars i  ne l la  d isc ip l ina  d i
combattimento che comprende tecniche di
lotta in piedi e a terra e l' uso di posizioni di
controllo e di sottomissione, c' erano anche i
rap presentanti del sodalizio che divide la sua
attività tra il Centro Sportivo SG Sport di Arese
e la Xfit di Corbetta.
Dieci atleti iscritti in gare diverse che, alla
prima uscita stagionale, hanno ben risposto
alle attese degli istruttori Michele Simone,
Stefano Vescera (Arese) e Andrea Grassi
(Corbetta). Tre ori e due argenti d un bronzo
nel bottino finale che ha riempito di soddisfa
zione, società, staff ed atleti.
Hanno meritato la medaglia del metallo più
prezioso Federica Pianetta, Dafne Simone e
Alessandro Sasha Vescera. Hanno vinto l'
argento Matteo Corghi e Massimo Vescera.
Terzo gradino del podio per Leonardo Turati.
Hanno chiuso la prova fornendo una buona
prestazione Angelica Rivaro, Vincent Van
Straten, Edwin Varano e Alessia De Carlucci.
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Tragedia in caserma, Arese piange il carabiniere
morto

C' è Donato Monti di Lazzate, presidente del
Motoclub, un uomo che non si ferma mai se c'
è da aiutare gli altri; poi c' è Carlo Preatoni di
Garbagnate, che ha conquistato tutti facendo
riscoprire la storia locale; anche Giancarlo
Tosi, di Bollate, è stato premiato dai nostri
lettori per il suo amore verso il passato e per le
tante iniziative che ha promosso; a Novate c' è
Primo Oliva, che ha fatto del volontariato una
vera ragione di vita; poi c' è il parroco di
Origgio per il Saronnese, il commerciante
Ivano Contran per il Padernese. E c' è anche la
d o n n a  p i ù  v o t a t a ,  M i c h e l a  G a l l o  d i
Garbagnate. Sono i personaggi dell' anno per
il 2017 votati da voi lettori.
GARBAGNATE-CESATE p. 57 pagg.varie
BOLLATE p. 27.

16 febbraio 2018
Pagina 1 Il Notiziario

Comune di Arese

33
Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



VIABILITA' - I lavori della Nuova Varesina porteranno anche a un' altra novità importante

Una nuova rotonda per andare a Castellazzo

di  P iero  Ubo ld i  BOLLATE -  La  scorsa
settimana su queste stesse pagine abbiamo
scritto che si è sbloccata la situazione della
Nuova Varesina, la strada che passerà dietro l'
abitato di Ospiate arrivando direttamente alla
Rho -Monza. Si sta predisponendo il bando
per la gara d' appalto e, se non ci saranno
imprevisti, l' assegnazione dei lavori potrebbe
avvenire prima della fine dell' anno.
Questo intervento, però, porta con sé anche
un' al tra opera di  indubbia importanza,
soprattutto per sorgerà sulla Varesina di fronte
al viale Resegone di Arese che porta verso il
centro di quella città. Dalla rotonda partirà una
nuova strada che raggiungerà la strada che da
Castellazzo porta a Garbagnate (la cosiddetta
"provinciale Baranzate-Lazzate").
U n '  o p e r a  i m p o r t a n t e  p e r c h é  o g g i  i
cas te l l azzes i  che  vog l i ono  usc i re  da
Castellazzo in auto per andare verso Ospiate
devono andare fino a Garbagnate, prendere
da lì la Varesina e tornare indietro verso
Ospiate. Con la nuova bretella dovrebbe
essere possibile (salvo sorprese) imboccarla
direttamente arrivando da Castellazzo e da lì
raggiungere la rotonda e prendere la Varesina,
risparmiandosi un giro che è lungo la bellezza
di 2,9 chilometri e che nelle ore di punta può diventare una vera odissea.

16 febbraio 2018
Pagina 26 Il Notiziario

Comune di Arese

34
Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



Grande solidarietà novatese per il Banco
Farmaceutico

NOVATE-Grande prova di solidarietà dei
novatesi, lo scorso 10 febbraio, in occasione
della 18esima edizione della Giornata di
Raccolta del farmaco, iniziativa benefica volta
a raccogliere farmaci che saranno consegnati
ad alcuni enti convenzionati con il Banco
farmaceutico e che provvederanno poi alla loro
distribuzione a persone e famiglie in stato di
difficoltà.
Sono stati 370 i farmaci raccolti a Novate
grazie al l '  impegno dei  volontar i  e al la
d isponib i l i tà  de i  farmacis t i  che hanno
promosso l' iniziativa sensibilizzando i clienti.
Tra le tre farmacie cittadine che hanno aderito
all' iniziativa, quella in cui sono stati raccolti più
farmaci è stata la Farmacia Comunale di via
Matteotti con 213 medicine donate.
Centosette sono i medicinali che le persone
hanno deciso di  donare recandosi  a l la
seconda Farmacia Comunale, quella situata in
v i a  A m o r e t t i ,  a l l '  i n t e r n o  d e l  c e n t r o
commerciale Metropoli. Grande risultato di
solidarietà anche per la Farmacia D' Ambrosio
di via Baranzate che ha raccolto 50 farmaci
che il Banco Farmaceutico provvederà a
distribuire nel circuito di solidarietà.
Un' importante prova di altruismo e sensibilità
dei novatesi che ha contribuito allo straordinario risultato di 1251 farmaci raccolti dagli sforzi congiunti,
oltre che delle farmacie di Novate, anche di quelle di Bollate e Arese.
M.T.
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"GROANE DA SCOPRIRE"

I giovani saranno protagonisti della valorizzazione

CESATE - In preparazione ad un impegnativo
convegno che si terrà in primavera, a cura
delle Acli della zona Bollate-Groane, alcuni
circoli hanno organizzato una serata per
conversare del territorio, dei suoi beni storici,
artistici e naturalistici e per riflettere sulla loro
valorizzazione e fruizione da parte dei cittadini,
con part icolare r i fer imento al le giovani
generazioni.
Martedì 20, si terrà alle 21 alla sala Acli di via
Romanz, l' incontro "Groane da scoprire.
Valorizzazione dei beni culturali e ambientali
delle Groane tramite il protagonismo dei
giovani".
Durante l' incontro sarà presentata la case
history del progetto "Una settimana fra le
Groane" poi diventato "Supermilano days" che
dal 2008 fino al 2015 ha visto protagonista il
territorio del Polo culturale insieme Groane
(Arese,  B a r a n z a t e ,  B o l l a t e ,  C e s a t e ,
Garbagnate, Lainate, Novate, Senago, Solaro,
Parco delle Groane) con la partecipazione
anche del territorio rhodense e di alcuni
comuni della provincia di Monza e Brianza.
A  pa r l a rne  sa rà  G ianca r l o  Ca t taneo ,
responsabile del settore servizi culturali de l
comune di Bollate, già direttore di Insieme
Groane e del progetto Supermilano che farà un panoramica dei beni culturali del territorio, presentando
il progetto che ha permesso la loro apertura e valorizzazione.
Per molte stagioni infatti i beni sono stati aperti e al loro interno sono state effettuate le visite guidate a
cura dei volontari culturali e sono stati organizzati eventi culturali: spettacoli, teatro, concerti, mostre
conferenze. Un' esperienza che ha contribuito a qualificare il territorio e a porre attenzione anche a
livello nazionale con testimoniano i numerosi patrocini.
Interverrà anche Alberto Cipelli, operatore culturale presso il Comune di Bollate, che si è occupato del
coordinamento e della gestione dei numerosi giovani volontari che, singolarmente o all' interno degli
Istituti Scolastici del territorio, hanno preso parte al progetto trasformandosi in guide turistiche.
Racconterà come si organizza il reclutamento e la formazione dei numerosi giovani che hanno
partecipato con entusiasmo al progetto e sono stati coinvolti in modo attivo per molti anni.
La serata si concluderà con la testimonianza di alcuni volontari che hanno preso parte al progetto:
Stefania Bianchi, Claudia Felisari, Martina Bortoluzzi e il professor Giorgio Santini.
Elena Conte.
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Tragedia in Caserma: muore il carabiniere Andrea
Vizzi

ARESE Una terribile tragedia ha colpito l'Arma dei
Carabinieri lunedì e la tragedia è arrivata fino ad Arese.
Un carabiniere di 37 anni, Andrea Vizzi, è morto lunedì
al Policlinico di Milano dove era stato ricoverato in
codice rosso dopo un grave incidente avvenuto nella
caserma Montebello di via Vincenzo Monti a Milano,
dove il militare prestava servizio. L'incidente è avvenuto
in un'area della caserma che era stata attrezzata per le
esercitazioni di tiro. A quanto pare, il gruppo Api era da
poco tornato da un intervento sul territorio e aveva
cominciato un'esercitazione. Si tratta di simulazioni che
vengono compiute sempre ad armi scariche, invece
lunedì l'arma del brigadiere collega di Vizzi è rimasta
carica o col colpo in canna. A questo errore si aggiuge
che da quell'arma è partito un colpo accidentale, e il
destino ha voluto che colpisse il carabiniere al petto.
Inutili i soccorsi, Vizzi è morto poco dopo. Un lutto che
ha colpito profondamente Arese, poiché, come ci spiega
il comandante in pensione maresciallo Vindigni, Andrea
Vizzi è stato per tre anni in servizio ad Arese, fino a
pochi mesi fa. Prima aveva prestato servizio a Verona,
poi ad Arese per tre anni (di cui due sotto Vindigni), poi
ha deciso di andare a Milano e lì il destino lo ha atteso. Era una persona in tutto e per tutto precisa e
puntigliosa ci racconta Vindigni, visibilmente addolorato - un caro ragazzo che si faceva amare da tutti,
un ottimo collaboratore. Quando ho saputo lunedì sera quello che era successo, non ci ho dormito tutta
la notte. Era stato per 3 anni ad Arese. Il ricordo addolorato del maresciallo Vindigni originario di
Corigliano in provincia di Lecce, Andrea Vizzi viveva con la compagna di 33 anni. Da due mesi avevano
comprato casa a Milano, una casa che ora lui non potrà più vivere. Piero Uboldi
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Condanna confermata al marocchino che
"progettava" un attentato al Centro

ARESE - È stata confermata anche dalla Corte
d' Assise d' Appello di Milano la condanna a
quattro anni di carcere per Nadir Benchorfi, il
marocchino di 30 anni che era stato fermato
nel dicembre del 2016 con l' accusa di essersi
reso disponibile a compiere un attentato a "Il
centro" di Arese, dove lavorava all' interno di
una cucina.
I giudici hanno ritenuto dunque di confermare
la linea dura e la condanna emessa in primo
g r a d o  v e r s o  q u e s t o  m a r o c c h i n o  c h e
comunque, a quanto emerso dalle indagini,
non sarebbe stato parte di una organizzazione
bensì un "lupo solitario".
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LA REPLICA - Trasporto pubblico ex Alfa - Expo, "Partita verificata con Regione Lombardia e
Invitalia"

Palestra risponde a Seregni: "I soldi ci sono "

di Ombretta T. Rinieri - ARESE - I l  sindaco
Michela Palestra risponde colpo su colpo alle
cr i t iche espresse nei  g iorn i  scors i  da l
portavoce dei comitati cittadini Passaparola e I
Love Arese Massimil iano Seregni sul la
richiesta dell' amministrazione al governo
Gentiloni circa il recupero delle somme per il
trasporto pubblico ferme a Roma dal 2004. L'
in ten to  de l la  p r ima c i t tad ina  non  è  d i
polemizzare con Seregni ma di chiarire l'
azione avviata, seppure sul f inire del la
legislatura, firmando insieme al governatore di
Regione Lombardia Roberto Maroni e del
sindaco di Città metropolitana Giuseppe Sala
la lettera di richiesta ai ministri Pier Paolo
Padoan e Carlo Calenda (vedi ultimi due
numeri Notiziario).
"La lettera è l' esito - specifica Palestra - di un
lavoro di verifica sulla permanenza di questa
partita economica eseguita da Arese e dall'
ufficio di presidenza di Regione Lombardia in
seguito al quale il 14 dicembre scorso ho
incontrato Domenico Arcuri, l' amministratore
delegato di Invitalia (l' agenzia governativa per
l' attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'
impresa, ndr), che ricordava bene la partita in
quanto al vertice dell' agenzia dal 2007. Ho
incontrato Arcuri, che ha confermato di aver già dato in passato la disponibilità dell' investimento sul
trasporto pubblico tra l' ex Alfa Romeo e l' area Expo, nella consapevolezza che il pacchetto economico
è ancora in bilancio e non attribuito. La lettera è quindi un primo passo per dare concretezza alla
realizzazione di un collegamento pubblico tra le due aree".
Seregni, richiamando delle affermazioni della commissaria prefettizia Anna Pavone del 2013,
sottolineava invece che tali risorse (decine di milioni di euro) erano venute meno dopo che Rho aveva
bocciato la sua partecipazione all' adp e che comunque si trattava di risorse destinate anche ad altre
aree industriali.
"E' vero - ammette il sindaco aresino - la partita riguardava anche altre zone industriali. Ma è altrettanto
corretto dire che questa partita economica c' è. Sull' entità rimasta per Arese sono in corso le verifiche.
Nel 2010, l' anno in cui si era a un passo dal siglare un accordo comprendente anche un investimento
sul trasporto pubblico, per cercare di portare a termine l' adp con il centro commerciale, furono stralciati
gli investimenti sulle infrastrutture e sul trasporto pubblico.
E' una delle ragioni per le quali si inchiodò Rho ed è la ragione per la quale i soldi sono rimasti lì fermi e
che ora per essere utilizzati devono trovare una progettualità nell' alveo di un ragionamento più
complessivo su quello che è il completamento dello sviluppo dell' area ex Alfa Romeo".

16 febbraio 2018
Pagina 65 Il Notiziario

Comune di Arese

39Continua -->
Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



Nel 2010, stando alla ricostruzione di Michela Palestra, prima di arrivare allo stralcio di infrastrutture e
trasporti, vi furono delle interlocuzioni con Invitalia, che già allora si rese disponibile a ragionare sullo
sviluppo del trasporto pubblico utilizzando le risorse stanziate con la legge 311/2004. Insomma trovati i
soldi, acquisite le disponibilità di Regione Lombardia, Città Metropolitana, Invitalia e dei comuni di
Lainate e Garbagnate milanese a investirli sul trasporto pubblico ora Palestra è al secondo passo: fare
in modo che il ministero rilasci un atto formale che destini le risorse sul collegamento tranviario. Con le
elezioni a marzo è una sfida contro il tempo.
"Seregni sostiene che nel 2004 si parlava di reindustrializzazione - continua Palestra - ovvio. Eravamo
in un' altra epoca. Però qua si parla di ottimizzare la possibilità che questa area sia punto di sviluppo e
bacino di interesse nel futuro. Perché crei le condizioni positive per un insediamento di qualcosa di
qualità con un collegamento pubblico".
L' altra questione è metro tranvia (che dovrebbe collegare le due aree in superficie passando
vicino/sopra l' autostrada dal centro commerciale a Rho Fiera) o la metropolitana che potrebbe
allungare il suo tracciato sotto la strada del carcere di Bollate per arrivare ad Arese Sud e poi al centro
commerciale, volendo sotto quello che sarà il Palasci. Un sogno per tutto il quadrante Nord Ovest.
"Ora come ora - dice il sindaco - non siamo nelle condizioni di fare una valutazione di fattibilità.
In passato era negativa.
Ma veniva anche da una volontà di Regione Lombardia che nello sviluppo del piano della mobilità
regionale non ha previsto il trasporto pubblico nella nostra area. Inizialmente la preoccupazione era la
copertura economica. Ora stiamo facendo un lavoro insieme. Fa differenza se per collegare l' area ex
Alfa con Rho Fiera ci sono zero fondi o se sono 10 -20-30 o 50 milioni. Io sto lottando per determinare le
condizioni di fattibilità dell' investimento. Sulla MM va fatta un' analisi sul bacino d' utenza e un piano di
rientro per capire se questo sogno possa diventare realtà".
Sulle altre critiche circa il ribaltamento del casello di Lainate e la variante Varesina che faciliterebbero
più Lainate il primo e Bollate il secondo che Arese, Palestra taglia corto: "L' accesso alle infrastrutture
che ci circondano deve essere armonico. Ora a Lainate non si cammina. Faciliterà i lainatesi, ma anche
gli aresini quando rientreranno dall' autostrada. Idem per la nuova Varesina".
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Donna investe 17enne e fugge

ARESE - Lunedì, intorno alle 19 di sera, L.F.,
di 17 anni, è stato investito sul passaggio
pedonale mentre attraversava la strada all'
imbocco di via Monviso, appena dopo la curva
della caserma dei carabinieri. Appena il tempo
di accorgersi che una donna sui sessant' anni
al la guida di  un'  auto bianca di  grossa
cilindrata arrivando a velocità elevata, non si
fermava e prendeva in pieno il ragazzo,
sbalzato sul cofano e finito sul marciapiede
dove è  r imasto  svenuto  per  un  tempo
imprecisato. Ma la donna non si è fermata a
soccorrerlo. Il ragazzo, ripresosi, ha chiamato
la madre che lo ha portato subito al pronto
soccorso di Garbagnate dove gli è stato
riscontrato un trauma cranico ed escoriazioni
multiple. Alla dimissione, martedì la famiglia
ha sporto denuncia querela contro ignoti.
O.T.R.
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GRANDE GUERRA - Celebrazione per il centenario

Comune e Alpini cercano i parenti di caduti e
dispersi

ARESE - A novembre prossimo ricorrerà il
centenario della fine della Grande Guerra.
Il Comune, volendo celebrare degnamente la
ricorrenza e la manifestazione del 4 novembre
dedicata all' Unità d' Italia e alle Forze armate,
si è mobilitato per rintracciare i parenti di
caduti e dispersi nel primo conflitto mondiale.
L '  i n i z i a t i v a  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  l '
Associazione Nazionale Alpini di Arese si
propone di realizzare progetti all' altezza e che
segnino la ricorrenza.
Intanto per facilitare la ricerca sono stati resi
noti i nominativi dei caduti e dei dispersi di
Arese nella guerra per far sì che i parenti
riconoscendosi come discendenti si facciano
vivi.
Ecco la l is ta:  tenente Mattei  Giovanni ;
sottotenente Colombo Luigi, sergenti Bianchi
Michele classe 1890, Bellasio Pasquale,
Franchi Erminio, Basilico Carlo, Bellasio
Pasquale, Ravelli Andrea e Castoldi Angelo;
caporal maggiore Pagani Stefano, caporali
Bianchi Luigi e Zaffaroni Giovanni; soldati
Vismara Virginio, Bonsignori Pietro, Beretta
Giuseppe, Luzzini Cesare, Eusebio Luigi,
Arcia Ferdinando, Roncoroni Costante, Ravelli
Carlo, Eusebio Antonio, Gariboldi Antonio,
Ravelli Luigi, Basilico Luigi, Eusebio Giuseppe, Turconi Carlo, Galli Mario, Turconi Giovanni, Giagi
Pietro, Banfi Vittore, Bonsignori Giuseppe, Bianchi Giuseppe, Pagani Carlo, Ravelli Giovanni,
Tettamanzi Giuseppe, Volontè Luigi, Bianchi Michele, Giudici Carlo, Sedini Angelo, Turconi Luigi, Sedini
Mario, Pasqualini Pietro, Mariotti Pietro, Leva Rodolfo, Franchi Emilio.
cittadini che vantano una discendenza sono invitati a comunicarla ai recapiti sotto indicati alfine di
onorare la memoria dei propri caduti. 335 6025357, 02 93581130, biblioteca.arese@comune.arese.mi.it.
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"Officine" ProMotori culturali, al via i laboratori
teatrali

ARESE - Il progetto Arese: la città dei ProMotori
Culturali prosegue con nuove iniziative. Il progetto,
f inanziato da Fondazione Cariplo, si propone di
promuovere maggiore partecipazione, pluralismo e
fruizione della comunità aresina alla vita culturale. Da
qui l 'attivazione di diverse offcine culturali come
radioweb a cui partecipano 21 ragazzi delle scuole
superiori e quella sulla comunicazione, che mira a
promuovere la città di Arese con altrettanti partecipanti
della stessa età. Intanto dal 15 gennaio ha preso avvio la
terza offina culturale "Che Quarantott", rivolta a tutta la
cittadinanza senza limiti di età. Le compagnie teatrali e
le associazioni musicali cittadine proporranno in
occasione del 170° anniversario, al 19 al 23 marzo, delle
Cinque giornate di Milano la rievocazione storica. Si
cercano attori giovani per assegnare delle parti. Per le
iscrizioni e informazioni basta contattare Lionello Turrini,
regista dello spettacolo (mail lionello.turrini@teletu.it). Il
6 marzo per impulso della Compagnia Teatrale Aresina
partirà l'officina "Giovani e critica teatrale" volta ad
avvicinare i giovani (dai 18 ai 30 anni) al mondo del
teatro con un punto di vista critico. Si terrà un breve
laboratorio di teatro tenuto dall'attore professionista Antonio Zanoletti e un percorso sulla critica teatrale,
tenuto da Claudia Cannella del Corriere della Sera-Vivi Milano. Le iscrizioni sono già aperte e per
maggiori informazioni bisogna contattare (Ettore Cibelli (mail cibetto@alice.it). Infine con l'ultima officina
culturale si dà l'opportunità ai creativi di confrontarsi con l'arte di Marcello Chiarenza e prendere parte
come tutor-conduttori di azioni teatrali del Teatro di Comunità nel corso del 2018-19. Si tratta di un teatro
dove gruppi diversi compiono un'azione all'interno di una grande evento sulla creazione. Non recitano
solo gli attori, ma anche gli oggetti di scena costruiti dai partecipanti con materiali poveri con
stupefacenti effetti scenografici e coreografici. Il laboratorio si terrà nei weekend 24-25 marzo, 7-8 aprile
e 14-15 aprile, dalle 10 alle 18. Chiarenza formerà i tutor dei vari gruppi che entreranno a far parte dello
spettacolo. D.V.
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Biblioteca: un' area per allattare e cambiare i
bambini

ARESE- In biblioteca è stata creata un' area
nursery dedicata ai più piccoli con possibilità
di allattare e cambiare i bambini.
La "Lega per l' allattamento materno" proprio
per dare informazioni, incoraggiamento e
sostegno alle mamme che desiderano allattare
i loro figli si è proposta di realizzare il progetto
"Baby pit stop".
Si tratta di un' iniziativa che ritaglia uno spazio
in biblioteca per accogliere la madre con i
bambini e per cambiare i bambini.
L' amministrazione comunale t rovando la
proposta condivisibile ha dato semaforo verde
al progetto che s' inserisce nell' ambito del
programma Unicef "Ospedali e comunità amici
dei bambini".
Il servizio completamente gratuito permette
alla mamma di poter allattare seduta il suo
bambino, creare un cl ima amichevole e
incoraggiante per l' allattamento, nonché
e s p o r r e  e  m e t t e r e  a  d i s p o s i z i o n e
gratuitamente una copia del manuale "L' arte
dell' allattamento materno" curato dalla "Leche
League" e altro materiale informativo, tra cui
copia del documento che illustra gli impegni
assunti con l' iniziativa Baby pit stop de " La
Leche League".
Non è tutto.
Sostenere e portare avanti il ruolo di Baby pit stop, che rappresenta un impegno sociale e culturale
significativo; mettere a disposizione Il Libro degli ospiti, utile per lasciare commenti, offrire suggerimenti,
trovare informazioni sulle attività de "La Leche League" in zona; rispettare il codice internazionale sulla
commercializzazione dei sostituti del latte materno.
D.V.
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Comportamenti a rischio dei giovani, il Comune
sostiene il progetto "M' interesso"

ARESE - I giovani sono esposti al rischio di
restare vittime di droghe e di finire nel tunnel
della dipendenza.
E il Comune non si tira indietro quando si tratta
di promuovere e sostenere progetti e iniziative
di valenza sociale, educativa e culturale che
riguardano il mondo giovanile e la prevenzione
dei comportamenti a rischio.
Infatti ha concesso il patrocinio e un ulteriore
sostegno per l' organizzazione del progetto "M'
interesso", dedicato alla prevenzione dei
comportamenti a rischio dei più giovani. Si
tratta di un progetto, ideato e realizzato dal
Centro salesiano, strutturato in tre percorsi di
formazione rivolti a studenti, insegnanti e
gen i to r i  p ropr io  per  sv i luppare  az ion i
sinergiche. Per quanto riguarda la formazione
degli studenti l ' attività è in svolgimento,
mentre per i genitori il primo incontro si è già
tenuto il 24 gennaio.
Gli altri si terranno il 22 febbraio (Dipendenze:
fermezza educativa e aspetti medici) con l'
intervento del comandante dei carabinieri della
locale caserma e del dottor Riccardo Broggi e
il 15 marzo (Una via possibile: peer education
e unità mobile) con il pedagogista Alessandro
Croci e l' educatore Cristiano Bregamo. L'
incontro per la formazione degli insegnanti è in cartellone per il 7 marzo con l' intervento del dottor
Durello. Gli incontri si tengono al Centro salesiano.
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Carnevale, serata danzante

ARESE - Serata danzante dal vivo con i l
Circolo ricreativo per festeggiare il Carnevale.
L' appuntamento è per domani sera, sabato 17
dalle 21 alle 2 al circolo di via Col di Lana.
Rinfresco d i  accogl ienza con focacce,
stuzzichini e dolcetti. L' adesione (15 euro) alla
segreteria del circolo.
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"Più forte del destino"

ARESE - Lo spettacolo di Antonella Ferrari
"Più forte del destino", reduce da tre stagioni
di successo con numerose serate sold out in
ogni parte d' Italia, approda ad Arese. L'
appuntamento nell' ambito della stagione di
ScenAperta è per stasera, venerdì 16, alle 21,
al centro civico Agorà di via Monviso 7. Lo
spettacolo affronta il tema della disabilità e
prende in giro - a tratti - l ' etichetta della
diversità. Ferrari, volto noto del cinema e della
televisione, porta in scena la sua esperienza di
vita in modo leggero, curioso, buffo, senza far
mancare momenti di riflessione.
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BASKET SERIE D/

E' la serata del match Appiano Gentile-Cusano
Sfida al vertice nel girone D tra le due squadre appaiate al primo posto

BOLLATE - E' il venerdì di una delle partite
forse più attese di tutta la serie D lombarda. Si
affrontano questa sera alle 21.15 al palazzetto
"Arrigoni" di Appiano Gentile la formazione di
casa e il Cusano Milanino.
Stiamo parlando delle due reginette del girone
E che guidano la classifica appaiate. All'
andata dominarono i biancorosso milanesi 67-
44, un +23 che in ott ica scontro diretto
potrebbe già significare qualcosa. C' è da
aspettarsi una grande volontà di rivalsa dei
comaschi che da quella sfida poi non persero
più una partita. Come ci arrivano le due
contendenti al match clou della sesta di
ritorno?
Entrambe hanno faticato in maniera quasi
esagerata per presentarsi allo scontro diretto
con due punti in tasca. Cusano vince dopo un
supplementare in  casa (65-64)  cont ro
Lomazzo causa anche uno Scartezzini (9) un
po' in ombra. Rischia tanto anche Appiano
Genti le che vince in volata i l  derby con
Cermenate 64-62. Stasera intorno alle 23 il
raggruppamento avrà finalmente un solo
padrone. Nello stesso campionato perde l'
Ardor Bollate a Cadorago 59-49 in una serata
assolutamente da dimenticare a l ivel lo
offensivo con nessun arancionero in doppia cifra.
Nulla da fare anche per Paderno subito pesantemente sotto al 20' nel derby con Cinisello nonostante un
Toffoli da 23 punti. Giocano tutte stasera le rappresentanti nostrane del girone E. Sempre alle 21.30 l'
Ardor sarà di scena a Cermenate, compito improbo per il Paderno di Icio Trotti a Lomazzo.
Nel girone D Osl e Arese lottano per la salvezza/ un posto nei playoff in una fascia mediana della
classifica molto trafficata.
Ma intanto intascano vittorie importanti a spese rispettivamente dei milanesi del Vismara 80-71
(Ripamonti 28) e del fanalino di coda Abbiategrasso 59-47.
L' Osl rincorre per tutti i primi venti minuti poi mette la freccia, Arese conduce agevolmente e strappa
nel terzo quarto.
Stasera Garbagnate alle 21.30 vuole timbrare il cartellino ad Abbiategrasso (21.15), alle 21.30 c' è Ols
Sock-Arese.
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MOSTRA 3D SU LEONARDO

Da Vinci, «genio rompiscatole» Parola di Daverio

Nino Materi Fino al 15 aprile al primo piano del
«Centro» di Arese (centro commerciale tra i
più belli d' Europa) Leonardo da Vinci vi
«romperà le scatole».
Sì, perché - a giudizio di Philippe Daverio che
ha presenziato all' inaugurazione - Leonardo è
stato sì il più grande genio che l' Italia e, forse,
il mondo (ma sì, esageriamo) abbia mai avuto,
s e n z a  p e r ò  m a i  r i n u n c i a r e  a l l a  s u a
«rompiscatolaggine». Per il celebre critico d'
arte col farfallino incorporato, Da Vinci è stato
sempre «controcorrente»: una sorta di
Montane l l i  r i nasc imenta le ,  po t remmo
aggiungere noi,  se non r ischiassimo di
apparire un po' partigiani. Fatto sta che «Da
Vinci Experience» è davvero un' esperienza da
vivere.
Sei euro di biglietto ben spesi, per immergersi
- grazie a un sistema di videoproiezioni
tridimensionali - nel mondo fantasmagorico di
capolavori pittorici e macchine più o meno
belliche. Ma Leonardo - abbiamo scoperto
grazie alla brillantezza affabulatoria di un
Daverio in grandissima forma - è stato anche
un grande «showman», un Fiorello ante
litteram. Specializzato in organizzazioni di
feste («eventi», si direbbe oggi) alla corte del
Ludovico il Moro, che - più che di un pittore -
aveva bisogno di un dj. Ben diverso dal
Leonardo barbuto della più barbosa iconografia classica. Il tutto nell'«area eventi» nel cuore di uno
sfavillante e odoroso mercato indoor da 200 negozi: ma non vi azzardate a definirlo «nonluogo» alla
presenza dei responsabili del Centro che la definizione filosofico-sociale coniata da dall' antropologo
francese Marc Augé nel 1992, nel suo libro Non-lieux. Introduction à une anthropologie de la
surmodernité non l' hanno mai digerita. E mai la digeriranno. Sbagliando. Perché in un mondo di luoghi
globalizzati e tutti identici a sé stessi, l' unica salvezza per affermare la propria identità è proprio il
«nonluogo»

Nino Materi
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Pallanuoto - Serie C Questa sera (ore 19) alla Faustina con il Travagliato torna da ex Boccali
che ha giocato a Lodi in B e in A2

Miscioscia chiede sprint allo Sporting, la Metanopoli
non si fida dell' Arese

Lodi È la velocità l' arma che lo Sporting Lodi
deve utilizzare per sconfiggere il Gam Team
Travagliato.
L' indicazione arriva dall' allenatore Flavio
Miscioscia in vista del match interno in
programma oggi alla Faustina (inizio alle ore
19). Dopo la preziosa vittoria esterna nella
vasca dell' altra matricola Arese, i giovani
lodigiani disputano la terza gara su quattro in
casa. Fattore campo importante, visto che i
tifosi sono molto più numerosi e "caldi" di
quelli di tutte le avversarie. Ma ci sono altri due
aspetti che devono diventare un punto di forza:
l' abitudine a giocare in vasca lunga, mentre i
bresciani in casa giocano nella piscina da 25
metri. E la velocità. Arma che il trainer chiede
a gran voce venga utilizzata dai suoi giocatori:
«Se metteremo la partita sul piano del ritmo
alto potremo indirizzarla su un binario tecnico
a  n o i  p i ù  c o n g e n i a l e .  L o r o  s o n o  p i ù
compassati, noi più rapidi. Diversamente, in
un match dai ritmi contenuti non potrebbero
che giovarsene i bresciani». Tra gli avversari
Cristian Boccali, visto a Lodi per due stagioni
tra Serie B e A2: di solito non gioca in trasferta
per impegni di lavoro, ma questa volta ci sarà
perché ci tiene a tornare a Lodi da ex. Un'
insidia in più per lo Sporting: «In una gara -
aggiunge Miscioscia - in cui non dobbiamo fallire visto che la conquista della salvezza dipende molto
dal nostro rendimento casalingo. Questo è un campionato equilibrato e fatico a trovare la seconda
squadra che, prevedibilmente con il Legnano, dovrà lasciare la categoria. Al di là di Metanopoli,
Vigevano e Osio, tutte le altre sono nostre dirette concorrenti per evitare la retrocessione. È un match
importante, molto». Non sarà in panchina il ds Massimo Vanazzi, squalificato: «Mi spiace - dice - non
poter essere accanto alla squadra».
La Metanopoli questo pomeriggio (inizio alle 16 al "Saini" di Milano) va alla ricerca della quarta vittoria
di fila per conservare il primo posto a punteggio pieno (attualmente in coabitazione con la Canottieri
Milano). Avversario di turno, la neopromossa Arese, ancora ferma al palo ma molto temuta dal tecnico
sandonatese Luca Polacchi: «L' Arese, guidata da Jacopo Pasetti, che oltre a essere stato un grande
giocatore è un anche ottimo allenatore, è una realtà in costante crescita. Non sarà un impegno affatto
agevole per noi, anzi, ritengo che sia una sfida parecchio insidiosa. Nonostante le tre sconfitte patite
finora, l' Arese ha sempre giocato alla pari con gli avversari, perdendo sempre di misura.
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Da parte nostra devo dire che i ragazzi hanno lavorato bene durante la settimana e quindi la fiducia sia
mia che del mio collega Alessandro Celia è massima per continuare il cammino in vetta alla classifica».
Tutti a disposizione gli elementi della squadra gialloblù. n Daniele Passamonti/Andrea Grassani.
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IL SALUTO LE LACRIME DEI COLLEGHI ALLA CAMERA ARDENTE ALLESTITA IN VIA
MOSCOVA

Tragedia alla Montebello, l' omaggio all' appuntato
Andrea

- MILANO - NELLA MENTE DI TUTTI resterà
per sempre quel sorriso in un selfie scattato
c o n  u n a  c o l l e g a  p o c o  t e m p o  f a .  I e r i
pomeriggio, i carabinieri hanno dato l' ultimo
saluto ad Andrea Vizzi, l' appuntato di 33 anni
tragicamente scomparso lunedì sera nel corso
di un' esercitazione alla caserma Montebello di
via Monti. Doveva essere un addestramento di
routine, e invece il ragazzo originario di
Corigliano d' Otranto è stato centrato al petto,
per motivi ancora da chiarire, da un proiettile
calibro 9 esploso dalla pistola mitragliatrice
Pm12 impugnata dal suo caposquadra nelle
Api. E sono stati proprio loro, i militari delle
Aliquote di primo intervento, a portare a spalla
la bara nel cortile della caserma Ugolini di via
Moscova fino alla Sala stampa, allestita per
ospitare la camera ardente. Il cappellano
militare, don Fabio Boscatelli, ha tenuto un
momento di preghiera alla presenza del
prefetto Luciana Lamorgese, del comandante
interregionale Pastrengo Riccardo Amato, del
comandante provinciale Luca De Marchis e
delle altre autorità militari e civili. I familiari di
Andrea hanno ricevuto le condoglianze di decine di colleghi del 33enne, a cominciare da quelli che
hanno condiviso con lui gli anni alla stazione di Arese; e poi c' erano quelli del Radiomobile, del Nucleo
investigativo, degli altri reparti dell' Arma e delle compagnie cittadine.
Poco dopo le 18, un picchetto d' onore ha salutato il feretro scortato dai motociclisti.
N.P.
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«Il derby con Milano entra nella storia»
Il giorno dopo Parere unanime dopo l' impresa. Il sindaco Arosio: «Tra le più belle
imprese sportive di Cantù» L' assessore Maspero, zio di Jack: «Quando conta esserci,
ci siamo». Marzorati: «Sodini ha creato una squadra»

Non succede, ma se succede è una di quelle
cose da raccontare ai nipoti. E stavolta è
successo. Cantù che vince il derby contro
Milano in Coppa Italia, devotion che vince
contro fashion, Davide che vince contro Golia.
E ieri in città era febbre biancoblù, con la
corsa al biglietto per la semifinale. Dopo mesi
in cui Cantù è finita più volte alla ribalta delle
cronache anche nazionali per fatti di cronaca e
le disavventure amministrative dell' attuale
maggioranza,  davvero una boccata  d '
ossigeno.
Tra i tanti tifosi andati a Firenze, venerdì, c'
erano anche il sindaco Edgardo Arosio e il
deputato leghista Nicola Molteni.
Una toccata e fuga in treno. Ma ne valeva la
pena eccome. «Credo che questa si possa
iscrivere tra le più belle imprese sportive della
Pallacanestro Cantù - dice il primo cittadino -,
soprattutto perché contro un avversario di
rango. Me lo sentivo nel sangue e nel cuore
che sarebbe andata bene, e la città si è
ritrovata attorno alla squadra con questo
risultato straordinario. Grazie al coach Sodini,
grande artefice di questa squadra».
Molteni: «Enorme soddisfazione» Anche più
entusiasta Nicola Molteni, che ancora sorride
pensando al palazzetto fiorentino zeppo di
tifosi canturini: «Eravamo tantissimi, abbiamo
fatto capire che città siamo. E' stata la grande vittoria di una grande squadra che ha giocato con il
cuore. Una soddisfazione enorme, per la società e per i suoi tifosi, perché Milano sembrava imbattibile
e invece l' abbiamo asfaltata».
E vincere contro Milano o contro Varese, inutile dirlo, è come vincere due volte. «È stata la partita
perfetta - continua - complimenti ai giocatori e all' allenatore. Una vittoria così serve per l' ambiente, per
tutto quello che gira intorno alla squadra, porta a tornare protagonisti.
Bravissimo Andrea Mauri. E anche Irina Gerasimeko, che ora ha capito cosa significa stare ai livelli più
alti del basket».
Tra i protagonisti della partita c' è stato Giacomo Maspero, figlio d' arte di papà Maurizio, che ha giocato
in A con Arese e Desio, e nipote di Davide, che invece siede in giunta. Venerdì era il compleanno dell'
assessore ai Lavori Pubblici canturino e questo è stato un regalo da incorniciare: «Sono più che
orgoglioso, orgogliosissimo, perché con Giacomo ho un rapporto speciale. Lunedì ha sostenuto l' ultimo
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esame di ingegneria, in luglio si laureerà, e ha tutta la mia stima per il suo grande impegno di ogni
giorno».
Ma oltre allo zio parla anche il tifoso: «Cantù ha confermato ancora una volta che quando conta esserci,
c' è. Comunque vada a finire, lotta dura senza paura».
Persino Pierluigi Marzorati, l' ingegnere volante, che nella sua carriera sul parquet ne ha viste tante,
parla di impresa: «Ancora una volta la squadra ha dimostrato la propria determinazione. Vincere con
una panchina così corta è stato un risultato strepitoso. Risultato dell' allenatore, che ha saputo
trasformare un gruppo di giocatori in una squadra».
«Non eravamo Cenerentola» Cita proprio Maspero come esempio della mentalità vincente, quella di chi
entra quando serve e si rende determinante, «non siamo andati a fare la Cenerentola. Milano ha giocato
male, ma perché Cantù l' ha fatta giocare male».

silvia fontana
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LA CAMPAGNA TOUR DE FORCE PER TUTTI I CANDIDATI AL PIRELLONE

L' hinterland diventa terra di battaglia

- TREZZANO - CONTINUANO senza sosta e
freneticamente per tutto l' hinterlanda i tour
elettorali dei candidati alle regionali e alle
politiche del prossimo 4 marzo. Ieri Giorgio
Gori (a sinistra), candidato alla presidenza del
Pirellone per il centrosinistra, ha fatto visita al
Sud Milano, dove erano in programma due
incontri pubblici a Trezzano e Corsico. Oggi è
la volta di Onorio Rosati, candidato presidente
alle regionali per Liberi e Uguali: insieme a
Laura Boldrini è atteso nelle sale consiliari di
Settimo Milanese (alle 10) e di Cinisello (alle
18). Il tour di Attilio Fontana, candidato del
centrodestra, ieri ha attraversato la provincia
di Bergamo mentre nell' hinterland, ad Arese e
a Sesto San Giovanni, erano in programma
appuntamenti con vari candidati anche alla
Camera, tra cui il sindaco di Assago Graziano
Musella (Forza Italia). La maratona elettorale
del candidato del Movimento 5 Stelle Dario
Violi (a destra) in queste ore vira verso nord:
dopo gli incontri di ieri in provincia di Como,
oggi tocca alla Valtellina, con Grosio, Sondalo
e Aprica.
Giornate frenetiche anche per la candidata di CasaPound, Angela De Rosa, impegnata in banchetti e
riunioni, come i leader degli altri due schieramenti in corsa: Massimo Gatti (Sinistra per la Lombardia) e
Giulio Arrighini (Grande Nord).
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STAFFETTA

Maroni vola a Dubai con Merzario e l' Alfa per il
prossimo Expo

«Sono lieto che la Scuderia del Portello abbia
accolto la mia proposta, lanciata lo scorso
anno, di fare nel 2019 la Milano-Dubai, per
portare a Dubai l' Albero della vita, come
passaggio di consegne da Expo Milano 2015 a
Dubai 2020. Mi hanno invitato a partecipare e
lo farò volentieri, in coppia con il pilota Arturo
Merzar io ,  come da loro proposto».  Ad
annunciare l' iniziativa è stato il presidente
della Regione Lombardia, Roberto Maroni, a
margine della cerimonia di premiazione dei
"Campioni Alfa Romeo 2017", che si è svolta
al Museo Storico Alfa Romeo di Arese. Nell'
ambito della cerimonia Maroni è stato insignito
del titolo di «Socio onorario della Scuderia del
Portello Alfa Romeo» e gli è stata consegnata
la targa "Campioni Alfa Romeo 2017".
Per l' Alfa si tratta di un impegno importante,
visto che lo storico marchio di Arese è ancora
uno dei più amati e ambiti nel mondo. Intanto l'
Alfa Romeo-Sauber C37 si vedrà con un
lancio via web martedì 20 alle 12,30.
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